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ANPAS PIEMONTE IN BREVE 

Costituita a Torino nel 1974, l’ANPAS Comitato Regionale Piemonte è iscritta al Registro 

Regionale del Volontariato “Sezione organismi di collegamento e coordinamento” con determina  

n. 179/28.1 del 12/07/2002 e al Registro regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 

al n. 336 con Determinazione n. 333 del 07/04/2003. 

L’ANPAS Comitato Regionale Piemonte rappresenta oggi 81 associazioni di volontariato con 10 

sezioni distaccate, 8.990 volontari (di cui 3.074 donne), 8.970 soci, 296 dipendenti con mansioni di 

autista e barelliere e 53 dipendenti amministrativi. Nel corso dell’ultimo esercizio le associate 

ANPAS del Piemonte hanno svolto 409.473 servizi con una percorrenza complessiva di 13.372.578 

chilometri utilizzando 399 autoambulanze, 121 automezzi per il trasporto disabili, 216 automezzi 

per il trasporto persone e di protezione civile, 5 imbarcazioni e 17 unità cinofile. 

Nel 2002 ottiene la certificazione sistema qualità UNI EN ISO 9001:2000, con passaggio alla 

norma UNI EN ISO 9001:2008 nell’anno 2010,  a cui segue nel 2004  la prima certificazione del 

proprio rapporto sul capitale intellettuale e nel 2006 il riconoscimento di Agenzia Formativa 

Accreditata da parte della Regione Piemonte.  

La grande sfida che vede coinvolto tutto il volontariato piemontese aderente all’ANPAS è quella di 

assicurare la massima trasparenza e correttezza nella gestione interna e dei servizi, collaborando 

attivamente con tutte le Istituzioni pubbliche e private del territorio, con l’unica finalità di poter 

soddisfare al meglio i bisogni dei singoli. 

 

MISSION 

 Creare valore sociale 

 Incrementare la soddisfazione dell’utilizzatore nel rispetto delle leggi vigenti 

 Migliorare il servizio al cittadino attraverso la promozione e implementazione costante di 

specifici sistemi di gestione dei servizi erogati dalle associate 

 Svolgere il ruolo di aggregatore sociale 

 Ridurre l’esclusione sociale 

 Costruire una società più giusta e solidale attraverso la tutela e il riconoscimento dei diritti 

della persona, nonché quant'altro abbia a riferimento la capacità umana di impegnarsi 

nell'aiuto. Rappresentare le associazioni aderenti, anche nella trattativa e stipulazione di 

contratti e di convenzioni con enti vari 

 Tutelare, assistere, promuovere e coordinare in ambito regionale il volontariato organizzato  

 Fornire servizi qualificati di consulenza alle associate piemontesi 

 Promuovere ed eseguire i  servizi nell’ambito delle attività svolte dalle proprie associate a 

sostegno e/o coordinamento delle stesse. 
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STRATEGIA 

 

La mission viene perseguita con proposte mirate che sappiano coniugare: 

 Le potenzialità, le aspettative ed i bisogni delle proprie Associate; 

 I vincoli legali e procedurali dettati dagli ordinamenti vigenti; 

 I bisogni e le aspettative delle Istituzioni e degli Enti Pubblici di riferimento; 

 I bisogni e le aspettative dei singoli cittadini. 

Questo valorizzando le esperienze e le capacità dei singoli attori, nonché la propositività, la 

versatilità e la voglia di sperimentare che contraddistingue la scelta volontaristica. 

 

La nostra strategia consiste nel:  

 Soddisfare le aspettative e le esigenze delle Associazioni collegate; 

 Promuovere ed implementare specifici sistemi di gestione dei servizi erogati ai cittadini da 

parte del Comitato e delle Associazioni a esso aderenti, nonché dei servizi erogati dal 

Comitato alle proprie Associazioni; 

 Migliorare e consolidare la propria posizione e immagine nel settore di attività; 

 Accrescere la propria presenza qualificata sul territorio. 

 Assicurare buoni livelli di affidabilità dei propri servizi; 

 Garantire l’elevata professionalità e motivazione del personale attraverso il coinvolgimento 

continuo nella ricerca della qualità e dell’innovazione e attraverso la condivisione delle 

conoscenze.  

 Assicurare il miglioramento costante delle prestazioni ed attività dell’A.N.P.AS. Piemonte. 
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ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 
 
 

Soci al 31 dicembre 2012 
 

P.A. Croce Bianca-Acqui Terme-Al 
A.P.A. Croce Verde-Alessandria-Al 

P.A. Croce Verde Arquatese-Arquata Scrivia-Al 
A.V.I.S. Comunale-Bassignana-Al 

P.A. Croce Verde-Bosio-Al 
A.P.A. Croce Verde Casale-San Germano Monferrato-Al 

P.A. Croce Verde Cassanese-Cassano Spinola-Al 
A.P.A. Croce Verde Felizzano-Felizzano-Al 

P.A. Croce Verde Murisengo E Valle Cerrina-Murisengo-Al 
P.A. Croce Verde Ovadese-Ovada-Al 

P.A. Croce Verde Stazzanese-Stazzano-Al 
P.A. A.V.I.S. Primo Soccorso-Valenza-Al 

P.A. Croce Verde-Villalvernia-Al 
 

P.A. Croce Verde-Asti-At 
P.A. Croce Verde-Mombercelli-At 

P.A. Croce Verde-Montafia-At 
P.A. Croce Verde-Montechiaro D'asti-At 

P.A. Croce Verde-Montemagno-At 
P.A. Croce Verde-Nizza Monferrato-At 

P.A. Volontari Tonco Frinco Alfiano Natta -Tonco-At 
 

Nucleo Soccorso La Baraggia-Gifflenga-Bi 
Croce Bianca Biellese-Biella-Bi 

 
P.A. Croce Verde-Bagnolo P.Te-Cn 

P.A. Gruppo Volontari Servizio Autoambulanza -Clavesana-Cn 
P.A. Croce Bianca-Ceva-Cn 

P.A. Volontari Ambulanza Roero-Canale-Cn 
P.A. Associazione Volontari Ambulanza -Cortemilia-Cn 

P.A. Croce Bianca Ormea-Ormea-Cn 
P.A. Volontari Del Soccorso -Dogliani-Cn 

P.A. Volontari Del Soccorso –Farigliano e Piozzo-Cn 
P.A. Croce Bianca Fossano-Fossano-Cn 

P.A. Croce Bianca-Garessio -Cn 
P.A. Croce Verde Di Saluzzo-Saluzzo-Cn 

P.A. Soccorso radio Saluzzo – Saluzzo - Cn 
Associazione Volontari Ambulanza Vallebelbo-S. Stefano Belbo-Cn 

 
S.R.E. -Grignasco-No 

P. A. Gruppo Volontari Ambulanza Del Vergante-Nebbiuno-No 
P.A. Novara Soccorso-Novara-No 

P. A. G.R.E.S  -Sizzano-No 
P.A. Vol. Del Soccorso Cusio-Sud-Ovest-S. Maurizio d'Opaglio-No 
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P.A. Croce Verde-Bricherasio-To 
P.A. Volontari Soccorso Sud Canavese-Caluso-To 

P.A. V.A.S.C. -Caravino-To 
P.A. Croce Verde-Cavour-To 

P.A. Volontari Del Soccorso-Ceresole E Noasca-To 
P.A. Croce Verde-Cumiana-To 
Anpas Sociale-Grugliasco-To 

Ivrea Soccorso-Ivrea-To 
P.A. Croce Verde None-None-To 
P.A. Croce Bianca-Orbassano-To 

P.A. Croce Verde-Perosa Argentina-To 
P.A. Croce Verde-Pinerolo-To 

P.A. Croce Verde-Porte-To 
P.A. Croce Bianca-Rivalta-To 

P.A. Croce Verde-Cascine Vica - Rivoli -To 
Pubblica Assistenza-Sauze D'Oulx-To 

P.A. Croce Verde Del Canavese-S. Giusto Canavese-To 
Associazione Volontari Croce Verde Bessolese-Scarmagno-To 

P.A. Croce Verde -Torino-To 
Radio Soccorso Torino-Torino-To 

P.A. Croce Giallo-Azzurra-Torino-To 
P.A. Croce Bianca del Canavese – Valperga- To 

P.A. Gruppo Volontari Ambulanza-Verolengo-To 
P.A. Croce Verde Vinovo Candiolo Piobesi-Vinovo-To 

P.A. Croce Bianca-Volpiano-To 
P.A. Croce Giallo-Azzurra-Volvera-To 

 
P.A. Croce Verde -Gravellona Toce-Vb 

Gruppo Volontari Ambulanza-Macugnaga-Vb 
Corpo Volontari Del Soccorso-Omegna-Vb 

Corpo Volontari Del Soccorso-Ornavasso-Vb 
P.A. Mutuo Soccorso Valle Vigezzo-Santa Maria Maggiore-Vb 

P.A. Corpo Volontari Del Soccorso Valle Anzasca-Vanzone Con San Carlo-Vb 
P.A. Squadra Nautica Salvamento-Verbania-Vb 

P.A. Croce Verde-Verbania Pallanza-Vb 
P.A. Corpo Volontari Del Soccorso-Villadossola-Vb 

 
P.A.  S.A.V. -Alagna Valsesia-Vc 

P.A. V.A.P.C.-Cigliano-Vc 
P.A.L. -Livorno Ferraris-Vc 

Gruppo Volontari Soccorso Santhia'-Santhia'-Vc 
P.A. Bassa Valsesia-Serravalle Sesia-Vc 

P.A.T. - Pubblica Assistenza Trinese-Trino-Vc 
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Presidente 

Andrea BONIZZOLI 
 

Vicepresidente 
Vincenzo FAVALE 

 
Consigliere Delegato 
Luciano DEMATTEIS 

 
Direttore Sanitario 
Simone FURLAN 

 
Altri Componenti della Direzione Regionale 

Pier Paolo MARZIO 
Natalia TERZOLO 
Marco TESTORE 

Claudio ZANI 
 

Consiglieri Regionali 
Giancarlo ARDUINO - Consigliere 

Mauro BESSONE - Consigliere 
Andrea BONIZZOLI – Presidente 

Giovanni DELLA VALLE - Consigliere 
Luciano DEMATTEIS – Consigliere delegato 

Eleonora DETTORI - Consigliere 
Vincenzo FAVALE - Vicepresidente 

Simone FURLAN - Direttore Sanitario 
Marco GIACHELLO - Consigliere 

Giuseppe INQUARTANA - Consigliere 
Marco LUMELLO – Consigliere 
Lorenzo MARTINO - Consigliere 
Pier Paolo MARZIO – Consigliere 

Stefano PASIAN – Consigliere 
Danilo PEROSINO - Consigliere 

Roberto RAMPONE – Consigliere 
Maria Teresa SPADACINI – Consigliere 

Natalia TERZOLO - Consigliere 
Marco TESTORE - Consigliere 
Roberto WAHA - Consigliere 
Claudio ZANI - Consigliere 

 
Collegio Regionale dei Probiviri 
Maurizio AGLIODO - Probiviro 

Tiziano FARINA - Probiviro 
Silvia MORINO - Probiviro 

 
Collegio Regionale dei Sindaci Revisori 

Franco CRAVERI – Sindaco Revisore 
Davide DI RUSSO - Sindaco Revisore 

Antonio MAINARDI - Sindaco Revisore 
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2012 
Dati espressi in unità di euro 

 
 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
CONSUNTIVO 

2011 
CONSUNTIVO 

2012 
IMMOBILIZZAZIONI     

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI     
Software applicativo 0 0
Spese adattamento locali di terzi 29.379 9.429
  29.379 9.429
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI   
Impianti 5.491 3.507
Attrezzatura sanitaria 5.091 7.145
Automezzi 41.234 12.548
Altri beni 48.647 107.664
Acconti per immobilizzazioni materiali in corso 12.180 0
  112.643 130.864
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE   
Crediti immobilizzati 52.026 58.670
  52.026 58.670
  194.048 198.963

ATTIVO CIRCOLANTE    
RIMANENZE    
Materiali di consumo 29.116 57.327
Acconti 6.912 5.550
  TOTALE 36.028 62.877
CREDITI DELL'ATTIVO CIRCOLANTE    
Crediti Verso clienti 159.644 333.166
Altri crediti verso clienti 12.550 4.000
Crediti verso Erario 519 0
Crediti verso associate 426.798 454.368
Crediti verso Anpas nazionale 1.850 860
Altri crediti 4.242 4.790
  TOTALE 605.603 797.184
DISPONIBILITA' LIQUIDE    
Depositi postali 7.001 3.632
Assegni 615 0
Denaro e valori in cassa 1.005 1.061
Depositi bancari 99.558 13.901
  TOTALE 108.179 18.594
  TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 749.810 878.655

RATEI E RISCONTI ATTIVI    
RATEI E RISCONTI ATTIVI    
Risconti attivi 6.715 7.473
  TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 6.715 7.473

    
  TOTALE ATTIVITA' 950.573 1.085.091
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO CONSUNTIVO 
2011 

CONSUNTIVO 
2012 

PATRIMONIO NETTO     
CAPITALE NETTO     
ALTRE RISERVE    
Fondo contributi a destinazione vincolata 57.814 79.141
Fondo utili da reinvestire 232.294 232.802
AVANZO O DISAVANZO D'ESERCIZIO   
Avanzo o disavanzo d'esercizio 508 1.436
  TOTALE PATRIMONIO NETTO 290.616 313.379

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO    
TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO    
Fondo trattamento fine rapporto 58.192 66.729

  
TOTALE TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO 

SUBORDINATO 58.192 66.729
DEBITI    

FONDI PER RISCHI ED ONERI    
Altri fondi 73.801 108.801
DEBITI VERSO BANCHE   
Debiti Verso banche 50.000 50.000
DEBITI VERSO ALTRI FINANZIATORI   
Debiti Verso società finanziarie 7.921 3.482
DEBITI VERSO FORNITORI   
Debiti verso fornitori 28.143 28.277
Debiti verso fornitori (altri debiti) 398.432 478.016
DEBITI DIVERSI   
Debiti verso ANPAS nazionale 5.330 0
Debiti tributari 14.306 10.169
Debiti verso istituti previdenziali e sicurezza sociale 9.330 9.431
Altri debiti 10.828 15.087
  TOTALE DEBITI 598.091 703.263

RATEI E RISCONTI PASSIVI    
Ratei passivi 3.674 1.720
  TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 3.674 1.720
  TOTALE PASSIVITA' 950.573 1.085.091
 
 
 



 
 

 9

 
CONTO ECONOMICO     

VALORE ATTIVITA' ISTITUZIONALE 
CONSUNTIVO 

2011 
CONSUNTIVO 

2012 
COMPONENTI POSITIVI DI REDDITO     
ENTRATE ISTITUZIONALI     
Quote associative 630.269 653.460
Liberalità 3.988 0
Devoluzioni 5 per mille 1.651 1.476
Contributi destinazione vincolata enti pubblici 17.048 7.716
Contributi destinazione vincolata enti privati 47.659 11.031
Contributi conto solidarietà internazionale 7.537 4.480
Contributi c/att. Protezione Civile 0 1.906
Contributi corsi SARA 45.933 32.371
Contributi corsi formazione   12.710 32.960
RIMBORSI DA CONVENZIONI E PROGETTI   
Convenzione SUP 602.514 590.589
Convenzione ANPAS gestione Servizio Civile 25.598 23.553
Altre Convenzioni   36.950 12.350
ALTRI RICAVI E PROVENTI   
Contributi in conto esercizio 468 1.607
Rimborsi assicurazioni 0 315
Rimborsi spese postali 521 762
Rimborsi per stampa manuali formativi  18.383 16.112
RICAVI DA ATTIVITA' DIRETTAMENTE CONNESSE   
Rimborsi da vendita gadgets 10 0
Assistenze varie 0 3.700

TOTALE VALORE ATTIVITA' ISTITUZIONALE 1.451.239 1.394.388

COSTI ATTIVITA' ISTITUZIONALE 
CONSUNTIVO 

2011 
CONSUNTIVO 

2012 
COSTI ISTITUZIONALI     
Costi per acquisti materiali 93.160 77.227
Costi per servizi 43.858 7.143
Servizi gestione struttura 24.689 17.204
Servizi amministrativi 185.208 156.167
Quote associative 58.284 62.335
Servizi per automezzi 32.667 26.184
Servizi dirigenza e volontari 38.876 41.981
Corsi formazione interni 0 2.714
Costi per godimento beni di terzi 33.294 28.315
Costi per il personale dipendente 222.450 228.756
Costi acquisto servizi di terzi 635.997 673.518
  SUB TOTALE 1.368.483 1.321.544
AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 24.876 40.508
AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 48.270 55.069
  SUB TOTALE 73.146 95.577
VARIAZIONE DELLE RIMANENZE 6.744 -28.211
  SUB TOTALE 6.744 -28.211
ONERI DIVERSI 60.000 35.000
  SUB TOTALE 60.000 35.000
DONAZIONI E LIBERALITA' A TERZI 3.750 3.750

SUB TOTALE 3.750 3.750
  TOTALE COSTI ATTIVITA' ISTITUZIONALE 1.512.123 1.427.661

  
DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI ATTIVITA' 

ISTITUZIONALE
-60.884 -33.273
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PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
CONSUNTIVO 

2011 
CONSUNTIVO 

2012 
PROVENTI FINANZIARI     
Proventi finanziari diversi 5.156 119
ONERI FINANZIARI   
Interessi ed altri oneri finanziari -2.903 -2.717
  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 2.253 -2.598

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI   
PROVENTI STRAORDINARI   
Proventi straordinari 73.346 47.625
ONERI STRAORDINARI   
Oneri straordinari -6.588 -2.381

TOTALE PARTITE STRAORDINARIE 66.758 45.244
IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO   
Imposte sul reddito d'esercizio 7.619 7.937

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO 7.619 7.937

       

VALORE ATTIVITA' ISTITUZIONALE 1.451.239 1.394.388
COSTI ATTIVITA' ISTITUZIONALE -1.512.123 -1.427.661

  PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 2.253 -2.598
  PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 66.758 45.244

IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO -7.619 -7.937
AVANZO DELL'ESERCIZIO 508 1.436
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 
CONSUNTIVO 2012 

 
STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 

Il bilancio redatto in conformità alla normativa del Codice Civile è costituito dallo Stato 

Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla presente Nota Integrativa e dalla Relazione sulla 

Gestione. 

I dati contabili espressi in centesimi di euro sono stati arrotondati all’unità di euro ai fini della loro 

esposizione nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, secondo quanto disposto dall’art. 16 

comma 8 del D.Lgs. 213/1998 e dall’art. 2423 comma 5 del Codice Civile. Gli arrotondamenti sono 

avvenuti con le regole fissate dal suddetto decreto, imputando il saldo delle differenze positive e 

negative tra i proventi o gli oneri straordinari del Conto Economico. 

La Nota Integrativa ha la funzione di fornire l’illustrazione, l’analisi ed in alcuni casi 

un’integrazione dei dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dall’art. 2427 del Codice 

Civile. Vengono inoltre fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 

rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 

 

PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO E CRITERI DI VALUTAZIONE 
APPLICATI 

I principi seguiti nella redazione del Bilancio al 31 dicembre 2012 sono quelli previsti                   

dall’art. 2423bis del Codice Civile e non si differenziano da quelli osservati nella redazione del 

bilancio dell’anno precedente. 

I più significativi criteri di valutazione adottati in osservanza dell’art. 2426 del Codice Civile sono i 

seguenti: 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Sono iscritte in bilancio al costo comprensivo degli oneri accessori ed ammortizzate 

sistematicamente in conto.  

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Sono iscritte in bilancio al costo di acquisto o di produzione, incrementato degli oneri accessori e 

dei costi diretti ed indiretti per la quota ragionevolmente imputabile ai beni stessi. Le 

immobilizzazioni sono ammortizzate ogni anno ai sensi della Tabella Ministeriale Gruppo XXI 

Servizi sanitari, DM 31-12-88 aggiornato e integrato con norme DL 27-04-90 n. 90, convertito in 

Legge n. 165/90 e in accordo alla DGR 23-7393 del 12/11/07. Le immobilizzazioni materiali di 

valore inferiore a € 516,47 sono state ammortizzate interamente nell’anno.  
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Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 

durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 

successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario.  

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al conto economico. I 

costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti a cui si riferiscono ed 

ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi.  

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Sono iscritti al valore di realizzo. 

CREDITI 

I crediti sono stati valutati e iscritti in bilancio secondo il valore presumibile di realizzo. 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Corrispondono ai saldi delle giacenze dei conti corrente e della cassa contante.  

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Il fondo, calcolato secondo quanto previsto dall’art. 2120 del codice civile, riflette il debito nei 

confronti del personale dipendente al 31 dicembre 2012 per le indennità maturate in conformità alle 

leggi, al contratto collettivo nazionale di lavoro vigente e alle norme contenute nel D.Lgs. 252/2005 

in vigore dal 1 gennaio 2007. 

A seguito della riforma della previdenza complementare, le quote di trattamento di fine rapporto 

maturate nel corso del 2012, nei termini e secondo le modalità dettate dalla legge, sono state versate 

ai fondi di previdenza integrativa comunicati dai dipendenti.  

FONDO PER RISCHI E ONERI 

I fondi sono iscritti al valore di costituzione rettificato dagli eventuali utilizzi. 

DEBITI 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 

RATEI E RISCONTI 

Sono iscritte in tali voci quote di impieghi e di risorse, comuni a due o più anni, per realizzare il 

principio della competenza economica e temporale. 

RICONOSCIMENTO DEI COSTI E DEI RICAVI 

I ricavi delle prestazioni di servizi e i contributi dei Soci, come le spese di acquisizione dei servizi 

sono riconosciuti alla data in cui le prestazioni sono ultimate ovvero, per quelle dipendenti da 

contratti con rimborsi periodici, alla data di maturazione degli stessi. 

Le spese per l’acquisizione di beni sono riconosciute al momento del passaggio di proprietà, che 

generalmente coincide con la spedizione o la consegna. 
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IMPOSTE SUL REDDITO  

Le imposte dirette sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile, in conformità alle 

disposizioni di legge ed alle aliquote in vigore. 

ONERI FINANZIARI ISCRITTI NELL’ATTIVO 

Si precisa che nessun onere finanziario è stato imputato ai valori iscritti nell’attivo dello Stato 

Patrimoniale. 

MODIFICHE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri seguiti nella valutazione delle varie categorie di beni ed i criteri seguiti negli ammortamenti 

sono conformi alle disposizioni del Codice Civile e non sono variati rispetto al bilancio dello scorso 

anno. 

Si indicano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del passivo 

rispetto all’anno precedente, evidenziando, in particolare, le eventuali utilizzazioni e gli 

accantonamenti effettuati per i fondi. 

 
COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

 
ATTIVITA’ 

 
 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

 

Voci 

Valori 31-12-2011 Variazioni 2012 Valori al 31-12-2012 

Costo 
storico 

Fondo 
amm.to 

Valore in 
bilancio 

Acquisti Cessioni Amm.ti 
Costo 
storico 

Fondo 
amm.to 

Valore 
in 

bilancio 

Diritti di 
utilizzazione 
opere 
dell’ingegno 

20.789 20.789 0 0 0 0 20.789 20.789 0

Spese 
adattamento 
locali di 
terzi 

202.714 173.335 29.379 20.558 0 -40.508 223.272 213.843 9.429

Totale 223.503 194.124 29.379 20.558 0 -40.508 244.061 234.632 9.429

. 

I diritti di utilizzazioni di opere dell’ingegno risultavano totalmente ammortizzati al termine 

dell’esercizio precedente e di conseguenza il loro valore risultante è pari a zero. 

Le spese di adattamento locali di terzi si riferiscono ai costi sostenuti per la sede sociale 

dell’Associazione sita in Grugliasco e ai lavori svolti nell’esercizio per l’adeguamento dei locali 

della Sala Operativa Regionale di Protezione civile.  
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 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Nel corso del 2012 l’associazione ha acquisito nuove immobilizzazioni materiali per complessivi          

€ 85.470 di cui: € 4.271 per l’acquisto di manichini per la formazione, 1.990 per l’acquisto e il 

montaggio sui furgoni del Comitato di n. due ganci traino e iscritti a incremento del valore dei 

relativi beni, 70.821 per l’acquisto di una cucina mobile da campo e 8.388 per l’acquisto di 

tendostrutture e attrezzi per l’allestimento del campo di addestramento cinofili. 

Le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali sono illustrate in dettaglio nella seguente 

tabella:  

Voci 

Valori 31-12-2011 Variazioni 2012 Valori 31-12-2012 

Costo 

storico 

Fondo 

amm.to

Valore in 

bilancio 
Acq.ti Cessioni 

Rettifiche 

F.do amm. 

beni per 

cessioni e 

rettifiche 

Amm.ti 
Costo 

storico 

Fondo 

amm.to

Valore in 

bilancio 

Impianti 

telefonici 
13.719 11.728 1.991 0 0 0 -1.327 13.719 13.055 664

Impianti 

specifici 
26.024 22.852 3.172 0 0 0 -329 26.024 23.181 2.843

Attrezz. 

sanitaria 
10.731 5.641 5.090 4.271 0 0 -2.216 15.002 7.857 7.145

Furgoni 106.032 76.579 29.453 1.990 0 0 -25.964 108.022 102.543 5.479

Autovettu

re 
33.437 21.656 11.781 0 0 0 -4.712 33.437 26.368 7.069

Mobili e 

arredi 
37.138 33.338 3.800 0 0 0 -2.020 37.138 35.358 1.780

Macchine 

ufficio 
63.562 58.084 5.478 0 0 0 -1.955 63.562 60.039 3.523

Altri beni 

materiali 
83.460 43.762 39.698 79.209 0 0 -16.546 162.669 60.308 102.361

Acconti 

per 

imm.ni 

0 0 12.180 0 0 0 0 0 0 0

Totale 374.103 273.640 112.643 85.470 0 0 -55.069 459.573 328.709 130.864
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 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

La posta è costituita da € 58.670 per crediti verso compagnia assicurativa per la polizza a copertura 

dei costi futuri per il TFR del personale dipendente, incrementata nell’anno di € 6.644 per 

l’avvenuto versamento della competenza anno 2011.  

 

 RIMANENZE 

Sono iscritte le rimanenze finali di beni e materiali rilevati al 31-12-2012 per un totale di € 57.327, 

valutate al costo di acquisto utilizzando il criterio FIFO “first in first out”. Le rimanenze sono 

costituite da: 

 Cancelleria    €   3.196 

 Materiale vario    €   6.721 

 Manuali    € 47.410 

 

 ACCONTI 

Sono iscritti crediti per depositi cauzionali in denaro per € 5.550. 

 

 CREDITI E LORO RIPARTIZIONE PER DURATA 

Si riporta a seguire descrizione dei crediti iscritti nell’attivo circolante. Tutti i crediti risultano 

essere esigibili entro l’esercizio successivo, con l’eccezione dei crediti verso le associate per le 

quote relative all’anno 2012 che, in considerazione dei tempi medi di pagamento, potrebbero essere 

incassati oltre la chiusura dell’esercizio successivo. 

CREDITI VERSO CLIENTI iscritti per complessivi € 333.166. 

ALTRI CREDITI VERSO CLIENTI per note di debito da emettere per € 4.000. 

CREDITI VERSO ASSOCIATE iscritti per complessivi € 454.368, sono costituiti da crediti 

c/quote associative anno 2011 per €   41.249, da crediti c/quote associative anno 2012 per € 407.830 

e € 5.289 per crediti c/associate per pagamenti anticipati verso la sede nazionale Anpas delle tessere  

soci anno 2013. 

CREDITI VERSO ANPAS NAZIONALE per € 860 sono costituiti per € 60 da anticipazioni 

Consiglieri nazionali e per € 800 da quote associative 2013 anticipate. 

ALTRI CREDITI iscritti per complessivi € 4.790 relativi a crediti verso Dipartimento di Protezione 

Civile per anticipi effettuati per € 1.358 e crediti verso collaboratori per anticipazioni pari € 3.432. 
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 DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2012, pari a € 18.594, sono costituite da:  

   €   3.632 su deposito in conto corrente postale 

   €   1.061 denaro e valori in cassa 

   € 13.901 depositi bancari attivi 

 

 RISCONTI ATTIVI 

Nella voce risconti attivi, pari a € 7.473, sono stati iscritti i costi contabilizzati entro la chiusura 

dell’anno, ma di competenza di esercizi futuri.  
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COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

 

PASSIVITA’ 

 CAPITALE NETTO 

E’ costituito dal fondo contributi a destinazione vincolata per € 79.141, dal fondo avanzi da 

reinvestire degli esercizi precedenti per € 232.802 e dall’avanzo dell’esercizio in corso, pari a           

€ 1.436. 

Il fondo contributi a destinazione vincolata è stato movimentato, nel corso dell’anno, nel modo 

seguente: 

   FONDO CONTRIBUTI A DESTINAZIONE VINCOLATA E SPECIFICA DI UTILIZZO 

TOTALE 

CONTRIBUTI 

SPECIFICA 

DI 

UTILIZZO 

QUOTA 

UTILIZZO 

ESERCIZI 

PRECEDENTI

QUOTA 

UTILIZZO 

ANNO 2012 

QUOTA 

INCREMENTO 

ANNO 2012 

FONDO 

RESIDUO 
DESCRIZIONE 

60.000 

contributi in 

c/anno enti 

privati 

52.653 7.347 0 0 

progetto 

Compagnia 

San Paolo 

16.000 

allestimento 

braccio gru 

su Scam 

5.346 4.000 0 6.654 
progetto Regione 

Piemonte 

17.507 

fondo 

progetto 

Gambia 

15.134 2.373 0 0 adozioni a distanza

4.661 
progetto 

Eaton 
2.915 1.165 0 581 

acquisto furgone 

struttura protetta

5.214 

contributi 

Comitato 

Paralympic 

Legacy 

1.305 652 0 3.257 
acquisto tenda 

polifunzionale 

6.534 

contributi 

materiali 

danneggiati 

emergenza 

Abruzzo 

817 817 0 4.900 

sostituzione 

materiali 

protezione civile 

12.000 

acquisto 

cucina da 

campo 

0 1.875 18.000 28.125 
contributo 

progetto DPC 



 
 

 18

TOTALE 

CONTRIBUTI 

SPECIFICA 

DI 

UTILIZZO 

QUOTA 

UTILIZZO 

ESERCIZI 

PRECEDENTI

QUOTA 

UTILIZZO 

ANNO 2012 

QUOTA 

INCREMENTO 

ANNO 2012 

FONDO 

RESIDUO 
DESCRIZIONE 

3.100 

acquisto 

cucina da 

campo 

 548 6.217 8.769 
raccolta fondi 

Panorama 

14.398 

acquisto 

tendostruttur

a panche e 

sedie per 

struttura 

protetta 

3.971 1.867 0 8.560 progetto Eaton 

 

allestimento 

campo 

addestram. 

unità cinofile 

regionale 

0 1.024 16.384 15.360 
progetto Regione 

Piemonte 

 

progetto 

diffusione 

DAE 

0 0 2.935 2.935 
COMITATO SIS 

118 

139.414  82.141 21.668 43.536 79.141  
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 FONDO PER TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Il Fondo, iscritto per complessivi € 66.729, è composto da € 65.898 dal Fondo specifico e per € 831 

dai debiti Vs. fondi pensionistici aperti. 

Il Fondo è stato movimentato, come da tabella che segue: 

FONDO 

 31-12-2011 

DEDOTTO 

DEBITI 

C/FONDI 

VERSATI 

QUOTA 

2012 

IMPOSTA 

SOSTITUT. 

ANNO 2012

SUB 

TOTALE 

DEBITI 

C/FONDI 

PENSIONI 

FONDO 

31-12-2012 

58.192 -395 8.311 -210 65.898 831 66.729  

Due unità di personale dipendente dell’Associazione hanno espresso l’opzione di accantonamento 

del TFR maturato verso specifici fondi pensione aperti, in conformità alle normative vigenti in 

materia. 

 FONDI PER RISCHI ED ONERI 

La voce, iscritta per € 108.801 è costituita dal Fondo svalutazione crediti per € 48.801, incrementato  

nel corso dell’anno per € 35.000, e dal Fondo rischi per € 60.000 non movimentato nell’anno. 

 DEBITI E LORO RIPARTIZIONE PER DURATA 

I DEBITI VERSO BANCHE per € 50.000 sono costituiti da fido bancario in conto anticipo fatture. 

I DEBITI VERSO ALTRI FINANZIATORI per € 3.482 sono relativi al finanziamento acceso per 

l’acquisto dell’autovettura FIAT SCUDO con scadenza ultima rata a settembre 2013. 

I DEBITI VERSO FORNITORI per € 28.277 sono esposti in bilancio al loro valore nominale e non 

hanno durata superiore ai 12 mesi.  

I DEBITI VERSO FORNITORI (ALTRI DEBITI) per € 478.016 sono costituiti da debiti per fatture 

da ricevere di competenza dell’anno. 

I DEBITI TRIBUTARI per € 10.169 sono costituiti da: € 5.698 da ritenute IRPEF conto lavoro 

dipendente, € 3.859 per ritenute IRPEF conto prestazioni professionali e € 612 per debiti derivanti 

da conguaglio IRAP dell’anno. 

I DEBITI VERSO ISTITUTI PREVIDENZIALI E SICUREZZA SOCIALE per € 9.431, sono 

composti da € 9.354 dai debiti verso INPS conto lavoro dipendente e da € 77 per debiti conto 

INAIL. 

La voce ALTRI DEBITI per € 15.087 comprende: € 8.550 per debiti conto retribuzioni personale 

dipendente, per € 1.423 per debiti conto Presidenza, per € 2.749 per debiti verso Consiglieri, per             

€ 1.848 per debiti verso Commissioni ed € 517 per altri debiti per rimborsi spese ed oneri di 

competenza dell’anno.  
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I RATEI E RISCONTI PASSIVI per € 1.720 sono costituiti da: € 1.269 da debiti conto retribuzioni 

differite, € 364 da debiti verso Inps conto retribuzioni differite e € 87 da debiti verso società 

Telepass.  
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COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO 
 

 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – COSTI PER ACQUISTI MATERIALI 

DESCRIZIONE 
ANNO 2011 ANNO 2012 

MATERIALE SANITARIO E DISINFEZIONE 0 207 

ARREDAMENTO SEDE 0 2.007 

MATERIALI VARI 8.390 8.284 

CANCELLERIA 6.956 3.185 

ALTRI BENI STRUMENTALI 5.548 11.729 

ABBIGLIAMENTO 14.704 8.893 

BANDIERE E GAGLIARDETTI 1.290 2.223 

DISTINTIVI ED ADESIVI PROMOZIONALI 2.986 271 

MANUALI 28.911 38.040 

MATERIALI VIDEO 24.375 2.388 

TOTALI A BILANCIO 93.160 77.227 

I maggiori costi per altri beni strumentali derivano dagli investimenti effettuati per l’allestimento 

del campo di addestramento cinofili e per l’acquisto dei trainer AED, mentre i maggiori costi per 

manuali, rilevati nell’anno 2012, vengono compensati dalle rimanenze finali dei medesimi e 

derivano dall’avvenuta stampa della V edizione di Scenari di Soccorso. 

 

 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – COSTI PER SERVIZI 

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2012 

AFFIDAMENTO ESTERNO SERVIZI 43.318 7.143 

VARIE SERVIZI SU ACQUISTI 540 0 

TOTALI A BILANCIO 43.858 7.143 
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 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – SERVIZI GESTIONE STRUTTURA 

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2012 

SERVIZI DI VIGILANZA 65 387 

MANUTENZIONE SEDE 2.647 4.198 

PULIZIA SEDE 3.329 2.609 

ASSICURAZIONE SEDE 477 470 

CONSULENZE TECNICHE SU SEDE 2.112 0 

ENERGIA ELETTRICA 3.024 4.015 

GAS, METANO E ACQUA 171 0 

RISCALDAMENTO SEDE 10.559 3.600 

TASSE ED IMPOSTE SEDE 2.305 1.925 

TOTALI A BILANCIO 24.689 17.204 

 

 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – SERVIZI AMMINISTRATIVI 

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2012 

CANONI ASSISTENZA MACCHINE UFFICIO 955 1.087 

MANUTENZIONE MACCHINE UFFICIO 1.087 868 

LEGALI, CONSULENZE, CERT.NI BILANCIO 131.940 123.443 

SERVIZI TELEFONICI, TELEGR.CI, TELEX 2.418 2.545 

POSTALI ED AFFRANCAZIONE 5.401 2.611 

TELEFONIA MOBILE 11.294 8.333 

TIPOGRAFIA 252 1.113 

CANONI ASSISTENZA SOFTWARE 1.168 1.178 

ABBONAMENTI QUOTIDIANI E RIVISTE 5.366 5.150 

SERVIZI VARI AMMINISTRATIVI 745 2.373 

RIUNIONI E CONGRESSI 23.953 5.494 

FORMAZIONE AMMINISTRATIVA FISCALE 629 0 

PUBBLICITA’ ESTERNA 0 1.972 

TOTALI A BILANCIO 185.208 156.167 
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 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – QUOTE ASSOCIATIVE 

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2012 

QUOTE ASSOCIATIVE NAZIONALE 57.017 61.198 

ALTRE QUOTE ASSOCIATIVE 1.267 1.137 

TOTALI A BILANCIO 58.284 62.335 

 

 

 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – SERVIZI PER AUTOMEZZI 

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2012 

CARBURANTI E LUBRIFICANTI 10.187 11.653 

MANUTENZIONE ORDINARIA AUTO 8.467 5.745 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA AUTO 2.567 267 

ASSICURAZIONE AUTOMEZZI 10.339 7.875 

QUOTE ASSOCIATIVE AUTOMEZZI 0 252 

PRATICHE AUTO 718 0 

SERVIZI AMMINISTRATIVI COPASS 389 392 

TOTALI A BILANCIO 32.667 26.184 

 

 

 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – DIRIGENZA E VOLONTARI 

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2012 

RIMBORSI SPESE PRESIDENZA 3.413 3.623 

RIMBORSI SPESE CONSIGLIERI 4.525 6.890 

ASSICURAZIONI CONSIGLIERI 1.070 1.070 

RIMBORSI SPESE COMMISSIONI 29.868 30.398 

TOTALI A BILANCIO 38.876 41.981 

 

 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – COSTI GODIMENTO BENI DI TERZI 

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2012 

AFFITTI E LOCAZIONE PASSIVI 32.214 27.226 

CANONE NOLEGGIO POST.NE RIPET.RADIO 1.080 1.089 

TOTALI A BILANCIO 33.294 28.315 
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 COSTI  DELLA PRODUZIONE – COSTI PER IL PERSONALE DIPENDENTE 

DESCRIZIONE 
ANNO 

2011 

ANNO 

2012 

RETRIBUZIONI 165.863 170.037 

ONERI SOCIALI SU RETRIBUZIONI 43.939 45.864 

ACCANTONAMENTO T.F.R. 11.761 11.912 

INAIL PERSONALE DIPENDENTE 887 943 

TOTALI A BILANCIO 222.450 228.756 

 

L’ANPAS Piemonte ha in essere, al 31 dicembre 2012, i seguenti contratti di lavoro: 

N. 1 dirigente a tempo indeterminato - livello F6 – CCNL ANPAS; 

N. 1 impiegato amministrativo a tempo indeterminato – livello D6 – CCNL ANPAS; 

N. 1 impiegata amministrativa a tempo indeterminato  - livello D1 – CCNL ANPAS; 

N. 1 addetta pulizia sede a tempo indeterminato part-time – livello A3 – CCNL ANPAS; 

N. 1 impiegata a tempo indeterminato  – livello D3 – CCNL ANPAS; 

N. 1 impiegato a tempo indeterminato – livello D2– CCNL ANPAS. 

 
 

 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – COSTI ACQUISTO SERVIZI DI TERZI 

 

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2012 

PRESTAZIONI OCCASIONALI 26.667 32.311 

CONSULENZE ESTERNE 90.709 119.431 

COMPENSI PERSONALE SANITARIO 513.099 515.954 

ASSICURAZIONE PERSONALE SANITARIO 5.522 5.823 

TOTALI A BILANCIO 635.997 673.519 

Il maggior costo rilevato nelle prestazioni occasionali e nelle consulenze esterne deriva dall’utilizzo 

di specifiche risorse esterne per la progettazione e gestione della formazione su prevenzione e 

sicurezza sui luoghi di lavoro dei lavoratori delle associate piemontesi e per l’accresciuto bisogno 

per la formazione erogata dal Comitato.   
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 AMMORTAMENTI 

 

DESCRIZIONE 
ANNO 

2011 

ANNO 

2012 

AMM.TO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 24.876 40.508 

AMM.TO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 48.270 55.069 

TOTALI A BILANCIO 73.146 95.577 
 

 

 VARIAZIONI DELLE RIMANENZE 

DESCRIZIONE 
ANNO 

2011 

ANNO 

2012 

CANCELLERIA 420 1.027 

MANUALI 5.688 -23.859 

BANDIERE E GAGLIARDETTI 1.194 0 

MATERIALI VARI -558 -5.379 

TOTALI A BILANCIO 6.744 -28.211 

 

 ACCANTONAMENTO SVALUTAZIONE CREDITI 

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2012 

ACCANTONAMENTO FONDO PER RISCHI E 

ONERI 
60.000 0 

ACCANTONAMENTO FONDO SVALUTAZIONE 

CREDITI 
0 35.000 

TOTALI A BILANCIO 60.000 35.000 

L’accantonamento a fondo svalutazione crediti è stato effettuato al fine di assicurare debita 

copertura a eventuali svalutazioni future dei crediti esposti a bilancio derivanti della grave 

situazione finanziaria riscontrata all’interno della sanità piemontese. 
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 DONAZIONI E LIBERALITA’ A TERZI 

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2012 

DONAZIONI PER ATTIVITA’ INTERNAZIONALE 2.750 2.750 

LIBERALITA’ A TERZI 1.000 1.000 

TOTALI A BILANCIO 3.750 3.750 

 

 

 PROVENTI ED ONERI FINANZIARI  

DESCRIZIONE PROVENTI ANNO 2011 ANNO 2012 

INTERESSI ATTIVI SU DEPOSITI BANCARI 6 3 

INTERESSI ATTIVI SU DEPOSITI POSTALI 1 111 

SCONTI ABBUONI ATTIVI 4 5 

RIVALUTAZIONE ASS.NE C/TFR 5.145 0 

DESCRIZIONE ONERI ANNO 2011 ANNO 2012 

INTERESSI PASSIVI SU FINANZIAMENTI 500 284 

INTERESSI PASSIVI PER DEBITI V/BANCHE 1.465 875 

SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 39 58 

SPESE BANCARIE 899 1.500 

TOTALI A BILANCIO 2.253 -2.598 

 

 PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

DESCRIZIONE PROVENTI ANNO 2011 ANNO 2012 

PLUSVALENZE ALIENAZIONE BENI PATRIM. 3.000 0 

SOPRAVVENIENZE ATTIVE 70.346 47.625 

DESCRIZIONE ONERI ANNO 2011 ANNO 2012 

SOPRAVVENIENZE PASSIVE 6.588 2.381 

TOTALI A BILANCIO 66.758 45.244 

 

Le maggiori entrate derivano dall’incasso di quote associative relative agli anni 2009 e 2010 non 

preventivabili al momento della chiusura dei rispettivi bilanci consuntivi di riferimento, per 

l’avvenuto pagamento dei rimborsi per la gestione dell’emergenza Abruzzo 2009, prudenzialmente 
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non contabilizzati nei relativi anni di competenza, per minori costi sostenuti per il riscaldamento dei 

locali del Comitato nell’anno 2010 e avvenuti rimborsi su errati pagamenti della TARSU per 

l’ultimo quinquennio.  

I maggiori costi derivano, invece, da costi di competenza dell’esercizio precedente e non rilevati nel 

competente bilancio. 

 

 IMPOSTE SUL REDDITO D’ANNO 

 

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2012 

IMPOSTA REGIONALE SUL REDDITO ATT.PROD. 7.619 7.937 
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ANALISI PRINCIPALI VOCI DI SCOSTAMENTO 
 
Si procede ad evidenziare le principali voci di scostamento tra il bilancio preventivo e il bilancio 
consuntivo anno 2012: 
 
Stato patrimoniale attivo e passivo 
Si evidenzia il permanere di un aumento tendenziale dei crediti v/s associate per quote associative, 
solo parzialmente giustificato dai gravi ritardi accumulati nel versamento degli anticipi 
convenzionali da parte di alcune ASR del Piemonte e dei crediti verso clienti, principalmente dovuti 
all’allungamento dei tempi per il versamento dei rimborsi maturati nei confronti dell’AO Città della 
Salute e della Scienza di Torino per la gestione della Convenzione SUP, con conseguente aumento 
dei relativi debiti per il personale sanitario operante per il servizio stesso. 
 
 
Conto economico – Valore e costi attività istituzionale 
Fra i valori dell’attività istituzionale sono da evidenziarsi: 
Permanere pressoché invariato delle poste attive espresse a bilancio, sebbene si preveda il 
permanere di una tendenza negativa connessa alle entrate da quote associative per disomogenea 
diminuzione dei servizi ordinari, resi dalle ASL agli utenti in regime convenzionale con le associate 
del territorio, per ragioni di contenimento della spesa sanitaria. 
Minori costi esposti a consuntivo per i seguenti progetti:  

 manuale multimediale autisti la cui stampa è stata posticipata al mese di aprile 2013; 
 prevenzione dell’abuso e della violenza sui minori la cui nuova pianificazione ha posticipato 

al 2013 l’avvio di una prima fase operativa sperimentale ridotta verso i volontari; 
 progetto per il reperimento e l’accoglienza dei nuovi volontari all’interno delle associate 

piemontesi, posticipato all’anno 2013,  per le difficoltà e i vincoli riscontrati in fase 
progettuale.  
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 

DESCRIZIONE UTILIZZO RISORSE ECONOMICHE 
 
Si riporta la suddivisione dei costi sostenuti e delle relative entrate per i singoli servizi e le singole 
attività del Comitato, con i relativi avanzi/disavanzi di gestione. 
Al fine di facilitarne la lettura, la suddivisione è stata effettuata per macro aree e per 
raggruppamenti di costo. 
 

TABELLA RIASSUNTIVA  
 

DESCRIZIONE ATTIVITA' USCITE ENTRATE 
AVANZO/DISAVANZO 

DI GESTIONE 
Comitato 98.785 97.142 -1.643
Assistenze e manifestazioni 3.700 3.700 0
Ufficio stampa, rappresentanza e 
promozione associate 

72.039 72.039 0

Convenzione servizio civile nazionale 25.943 25.943 0
Gestione accordo regionale 384.504 390.529 6.025
Protezione civile – COR e Unità cinofile 76.934 76.934 0
Protezione civile - struttura infanzia  51.865 51.865 0
Formazione corsi SARA 38.361 38.361 0
Progetto scuole 11.338 11.338 0
Formazione altri corsi 31.415 32.960 1.545
Manuali 45.937 45.937 0
Attività e adozioni internazionali 4.480 4.480 0
Convenzione SUP  595.395 590.904 -4.491
TOTALI 1.440.696 1.442.132 1.436

 

COMITATO 
In detta voce sono evidenziati i costi sostenuti dal Comitato per il proprio funzionamento 
istituzionale nonché le voci non ripartibili sulle attività e i servizi specifici. 
 

USCITE ENTRATE 

Quote associative 61.985 Quote associative fisse 32.400
Accantonamento a fondo svalutazione 
crediti 

35.000 Quote associative estemporanee 63.938

Donazioni e liberalità a terzi 1.000 Proventi finanziari 4
Oneri straordinari 800 Proventi straordinari 800
TOTALE USCITE 98.785 TOTALE ENTRATE 97.142

TOTALE FABBISOGNO 1.643
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ASSISTENZE E MANIFESTAZIONI VARIE 
In detta voce sono evidenziati i costi sostenuti dal Comitato per la gestione di assistenze sanitarie a 
eventi e manifestazioni. 
 

USCITE ENTRATE 

Costi per servizi 3.600 Rimborsi da assistenze 3.700
Costi personale dipendente 100  
TOTALE USCITE 3.700 TOTALE ENTRATE 3.700

TOTALE FABBISOGNO  0

 
UFFICIO STAMPA E PROMOZIONE ASSOCIATE 
Costi sostenuti dal Comitato per la gestione dell’ufficio stampa regionale, la promozione delle 
Associate e la gestione di riunioni e congressi 
 

USCITE ENTRATE 

Costi per acquisti materiali 4.748 Quote associative certificazioni 71.384
Servizi amministrativi 14.009 Contributi conto esercizio 655
Spese per automezzi 753  
Servizi dirigenza e volontari 11.214  
Costi personale dipendente  36.766  
Costi per acquisti servizi di terzi 1.598
Ammortamento imm.ni materiali 878
Oneri straordinari 861
Imposte sul reddito 1.212
TOTALE USCITE 72.039 TOTALE ENTRATE 72.039

TOTALE FABBISOGNO 0
 
 
CONVENZIONE ANPAS NAZIONALE PER LA GESTIONE REGIONALE 
DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
La distinta si riferisce ai costi sostenuti dal Comitato per la gestione regionale dei responsabili di 
area – sigg. Alberto GARGANO e Jenny SESIA - e dei progetti di Servizio Civile Nazionale. 
 

USCITE ENTRATE 

Costi per acquisti materiali 4.977 Quote associative certificazioni 2.390
Servizi amministrativi 64 Convenzione SCN 23.553
Quote associative 350
Servizi dirigenza e volontari 2.203  
Costi personale dipendente 17.918  
Imposte sul reddito 431   
TOTALE USCITE 25.943 TOTALE ENTRATE 25.943

TOTALE FABBISOGNO 0   
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ACCORDO REGIONALE 
La voce accordo regionale ricomprende tutte le attività erogate dal Comitato, alle proprie Associate, 
in applicazione ai dettami sanciti dalla DGR 23-7393 del 12.11.07 in tema convenzionale e quale 
attività programmatica primaria dell’A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte: 

 CONSULENZA ALLA RENDICONTAZIONE; 
 CERTIFICAZIONE DEI PREVENTIVI/CONSUNTIVI; 
 CERTIFICAZIONE DELLA TRASPARENZA ECONOMICO-GESTIONALE; 
 CONSULENZA GESTIONALE, FISCALE ED AMMINISTRATIVA; 
 CONSULENZA DEL LAVORO; 
 CONSULENZA LEGALE; 
 CONSULENZA SULLA PRIVACY; 
 CONSULENZA SICUREZZA LUOGHI DI LAVORO; 
 FORMAZIONE DEL PERSONALE VOLONTARIO E DIPENDENTE DELLE P.A. 

PIEMONTESI IN MATERIE AMMINISTRATIVE E GESTIONALI. 
 

USCITE ENTRATE 

Costi per acquisti materiali 3.632 Quote associative certif. 390.529
Costi gestione struttura 8.137
Servizi amministrativi 125.811
Spese per automezzi 5.763
Servizi dirigenza e volontari 1.509
Costi godimento beni di terzi 13.303
Costi personale dipendente 136.901
Costi acquisto servizi di terzi 67.309
Ammortamento imm.ni  immateriali 10.565
Ammortamento imm.ni  materiali 6.838
Interessi e altri oneri finanziari 1.745
Imposte sul reddito 2.991
TOTALE USCITE 384.504 TOTALE ENTRATE 390.529

SURPLUS DELLA GESTIONE 
DIRETTA 6.025

 
 
PROTEZIONE CIVILE – GESTIONE CENTRALE OPERATIVA REGIONALE E 
UNITA’ CINOFILE REGIONALI 
La voce ricomprende i costi sostenuti dal Comitato per la gestione della Centrale Operativa 
Regionale di Protezione civile e per la gestione delle Unità cinofile regionali 

USCITE ENTRATE 

Costi per acquisti materiali 14.270
Quote associative 
rendicontazione 

20.000

Servizi per acquisti 3.543 Quote associative estemporanee 8.525
Servizi gestione struttura 3.755 Devoluzione 5 per 1000 1.476
Servizi amministrativi 2.687 Contributi attività Prot. civile 1.906

Servizi per automezzi 
9.910

Contributi dest. vincolata enti 
pubblici 3.716

Servizi dirigenza e volontari 10.910 Contributi conto esercizio 952
Costi per godimento beni di terzi 1.089 Proventi straordinari 40.359
Ammortamento imm.ni immateriali 21.000  
Ammortamento imm.ni materiali 9.770  
TOTALE USCITE 76.934 TOTALE ENTRATE 76.934

TOTALE FABBISOGNO 0
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PROTEZIONE CIVILE – GESTIONE STRUTTURA CAMPALE PER L’INFANZIA 
La voce ricomprende i costi sostenuti dal Comitato per la gestione della Struttura campale per 
l’Infanzia quale progetto realizzato congiuntamente con il Settore Protezione Civile della Regione 
Piemonte  

USCITE ENTRATE 

Costi per acquisti materiali 35 Quote associative estemporanee 22.253
Costi per servizi 340 Contributi destinazione vincolata enti pubblici 4.000
Servizi per automezzi 3.132 Contributi destinazione vincolata enti privati 11.031
Servizi dirigenza e volontari 2.177 Contributi da convenzioni 8.000
Costi godimento beni di terzi 13.303 Proventi finanziari 115
Ammortamento imm.ni  materiali 32.878 Proventi straordinari 6.466
TOTALE USCITE 51.865 TOTALE ENTRATE 51.865

TOTALE FABBISOGNO 0
 
 
FORMAZIONE CORSI SARA 
La voce pone in evidenza le poste attive e passive attinenti all’impegno del Comitato nella gestione 
dei percorsi di formazione per l’abilitazione regionale al trasporto infermi 

USCITE ENTRATE 

Costi per acquisti materiali 1.590 Quote associative certificazioni 1.640
Servizi gestione struttura 120 Contributi corso SARA 32.371
Servizi amministrativi 613 Convenzioni 4.350
Servizi dirigenza e volontari 7.773  
Costi personale dipendente 1.300  
Costi acquisto servizi di terzi 26.262  
Ammortamento imm.ni materiali 392  
Imposta sui redditi 311  
TOTALE USCITE 38.361 TOTALE ENTRATE 38.361

TOTALE FABBISOGNO 0
 
 
FORMAZIONE PROGETTO SCUOLE 
La voce pone in evidenza le poste attive e passive attinenti all’impegno del Comitato nella 
realizzazione e gestione dei percorsi di formazione per la prevenzione dei rischi sanitari all’interno 
degli istituti superiori e università del Piemonte 
 

USCITE ENTRATE 

Costi per acquisti materiali 4.137 Quote associative estemporanee 11.338
Servizi dirigenza e volontari 671  
Costi personale dipendente 700  
Costi acquisto servizi di terzi 5.060  
Oneri straordinari 720  
Imposta sui redditi 50  
TOTALE USCITE 11.338 TOTALE ENTRATE 11.338

TOTALE FABBISOGNO 0
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FORMAZIONE ESTERNA 
 
La voce formazione esterna pone in evidenza le poste attive e passive attinenti all’impegno del 
Comitato nella formazione esterna - Addetti al Servizio di primo Soccorso Aziendale – Corsi di 
formazione per lavoratori dipendenti ai sensi del DM 388/2003e corsi di formazione diversi. 
 

USCITE ENTRATE 

Costi per acquisti materiali 2.490 Contributi corsi  32.960
Servizi gestione struttura 116  
Servizi amministrativi 1.570  
Corsi formazione interni 2.714  
Servizi dirigenza e volontari 4.742  
Costi personale dipendente 1.200  
Costi acquisto servizi di terzi 16.367  
Amm.to imm.ni  materiali 2.141  
Imposta sui redditi 75  
TOTALE USCITE 31.415 TOTALE ENTRATE 32.960

SURPLUS GESTIONE DIRETTA  1.545
 
MANUALI 
La voce pone in evidenza le poste attive e passive attinenti all’impegno del Comitato nella 
redazione e diffusione dei manuali di formazione pubblicati quali: Scenari di soccorso, Nina 
Stefano e il 118, Nina, Stefano e lo straordinario mondo del soccorso sanitario, Formazione degli 
addetti al primo soccorso aziendale, SARA, Salute ed educazione sanitaria pediatrica e il nuovo 
manuale Autisti in corso di realizzazione. 
 

USCITE ENTRATE 

Costi per acquisti materiali 11.086 Quote associative certificazioni 29.063
Servizi amministrativi 855 Rimborsi stampa manuali 16.112
Servizi dirigenza e volontari 716 Rimborsi spese postali 762
Costi acquisto servizi di terzi 33.280  
TOTALE USCITE 45.937 TOTALE ENTRATE 45.937

TOTALE FABBISOGNO 0
 
 
ATTIVITA’ ED ADOZIONI INTERNAZIONALI 
Nella voce sono compresi i seguenti servizi/progetti: 

 PROGETTO GAMBIA; 
 ADOZIONI E ATTIVITA’ INTERNAZIONALI. 
 

USCITE ENTRATE 

Costi per acquisti materiali 30 Contributi c/solidarietà internazionale 4.480
Servizi amministrativi 17  
Costi dirigenza e volontari 66  
Costi personale dipendente 300  
Costi acquisto servizi di terzi 1.307  
Donazioni e liberalità a terzi 2.750  
Imposta sui redditi 10  
TOTALE USCITE 4.480 TOTALE ENTRATE 4.480
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TOTALE FABBISOGNO 0
 
RENDICONTO SULLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI "PROGETTO PANORAMA”.  
Relazione ai sensi dell’art. 20 del DPR 600/73 (così come modificato dall’art.8 del                   
D.lgs 460/97). 
 

ENTRATE 

Fondi raccolti tramite confezionamento pacchi natalizi centro 
commerciale Panorama Natale 2009

6.493.87

USCITE 

Attivate n. 9 adozioni a distanza in Gambia per il triennio 2010-2012 , per un 
importo unitario annuo di € 250,00 e una derivante quota di utilizzo per l’anno 
2012 di € 2.500,00 di cui 1.993,87 proveniente dal residuo a fondo e € 256,13 
sostenute direttamente dal Comitato 

2.250,00

Totale uscite 2010 2.250,00

Totale uscite 2011 2.250,00

Totale uscite anno 2012 1.993,87

Totale a fondo residuo per anno 2013 0

ENTRATE 

Fondi raccolti tramite confezionamento pacchi natalizi centro 
commerciale Panorama Natale 2011

3.100,00

Fondi raccolti tramite confezionamento pacchi natalizi centro 
commerciale Panorama Natale 2012 

6.217,00

USCITE 

Quota utilizzo per acquisto cucina da campo anno 2012 548,00

Totale fondo  8.769,00

 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA: 
Come realizzato a decorrere dall’anno 2006, l’Associazione nel mese di dicembre 2009 aveva posto 
in essere un’ampia campagna di sensibilizzazione pubblica per la raccolta fondi a favore del 
sostegno a distanza dei bambini e delle bambine dei villaggi di Daru Faday, Darussalam e Saaba in 
Gambia, nonché la creazione di una fattoria sociale nel villaggio di Daru Foday Ba. 
La raccolta pubblica di fondi è stata operata attraverso i volontari delle associazioni: Anpas Sociale, 
Croce Verde Torino, VAPC Cigliano, Croce Bianca Orbassano, Radio Soccorso Torino e cittadine 
di Volpiano che nel mese di dicembre 2009 hanno confezionato i pacchi natalizi dei clienti del 
centro commerciale Panorama di Settimo Torinese a fronte di un’offerta. 
Il progetto ha reso possibile l’inserimento scolastico di 9 bambini assistiti per il triennio 2010-2012, 
l’attivazione della mensa scolastica con specifici miglioramenti nell’alimentazione e conseguente 
riduzione alle malattie dovute alla malnutrizione, nonché maggiore sensibilità alle abitudini 
igieniche dei bambini e delle rispettive famiglie. 
Le uscite riferibili all’opera di sensibilizzazione e ufficio stampa sono state direttamente sostenute 
dal Comitato. La Direzione del centro commerciale ha gratuitamente fornito i materiali per il 
confezionamento dei pacchi regalo. 
L’iniziativa è stata nuovamente effettuata negli anni 2011 e 2012 ma destinandone il ricavato 
all’acquisto di specifica cucina da campo in dotazione alla colonna mobile regionale di Protezione 
civile con la gestione della Sala Operativa Regionale Anpas. 
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RENDICONTAZIONE 
CONVENZIONI CON ENTI PUBBLICI 

 

La presente rendicontazione è conforme alla D.G.R. 23-7393 del 12/11/2007 ed è stata redatta 
utilizzando l’apposito programma su fogli di calcolo Excel predisposto a tale titolo dallo scrivente 
Comitato  Regionale. Ad eccezione dei costi di diretta imputazione, il riparto è stato effettuato 
utilizzando il rapporto esistente tra il totale dei ricavi del Comitato ed i rimborsi per i servizi 
oggetto delle presenti convenzioni, con una percentuale di imputazione pari a: 

40,95% per la Convenzione Servizio Urgenza Psichiatrica 
59,05% a carico A.N.P.AS. 

I costi percentuali per personale dipendente iscritti a consuntivo comprendono la retribuzione e gli  
oneri riflessi relativi ai tre dipendenti del Comitato tenendo come base di calcolo il 50% dei                 
sigg. Alberto Gargano, Jenny Sesia e Riccardo Anselmino. Sono stati inoltre inseriti e ripartiti i 
costi relativi alla remunerazione della sig.ra Luisella Capello quale addetta alla pulizia sede del 
Comitato. 
Sono stati direttamente imputati i costi di: 
 Gestione dell’automezzo dedicato al servizio “FIAT Panda targata DF788CD”, con prima 

immatricolazione nell’anno 2007, come da dati a consuntivo per l’anno 2012, dedotti i rimborsi 
assicurativi di competenza dell’esercizio; 

 Canone di locazione dei locali siti c/o la Croce Verde di Torino; 
 Mantenimento e verifiche del sistema qualità UNI EN ISO 9001:2008 per i servizi erogati; 
 Assicurazione del personale sanitario dedicato; 
 Remunerazione del personale sanitario come da costi a rilevati a rendicontazione per l’anno 

2012; 
 Telefonia mobile dedicata; 
 Acquisto di attrezzature e altri beni dedicati al servizio. 
Nei costi indiretti figurano le voci relative alla gestione della struttura ed ai costi amministrativi che 
riscontrano attinenza con i servizi resi: 

 Riscaldamento, pulizia, manutenzione ordinaria e assicurazione della sede legale/operativa 
del Comitato e relativa tassa raccolta rifiuti; 

 Utenze per telefonia fissa e energia elettrica della sede legale/operativa del Comitato; 
 Spese postali, cancelleria, manutenzioni e canoni di assistenza sulle apparecchiature 

tecnologiche del Comitato (fotocopiatrice, computer e fax); 
 Consulenze per verifica scritture contabili e predisposizione denunce fiscali e tributarie; 
 Quote di ammortamento arredamenti, macchine ufficio, impianti telefonici e spese di 

adattamento dei locali del Comitato. 
 

Questo premesso viene evidenziato il seguente prospetto riepilogativo delle risultanze esposte: 
 

DESCRIZIONE PREVENTIVO CONSUNTIVO SCOSTAMENTO 
S.U.P. 590.589,07 595.079,52 + 4.490,45 

TOTALE SBILANCIO A CREDITO ANPAS + 4.490,45 
 
I rispettivi crediti risultanti saranno contabilizzati a bilancio consuntivo 2013 previa certificazione 
regionale in conformità ai dettami di cui all’Accordo Regionale in materia. 
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RIEPILOGO CONVENZIONE 
AO CITTA’ DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO 

SERVIZIO URGENZA PSICHIATRICA 
 

PREVENTIVO CONSUNTIVO 

1 Automezzi                     3.865,17                 6.316,34 
01:02 · assicurazione                       974,84                     885,65  
01:03 · manutenzione ordinaria                       900,00                   3.047,67 

01:10 · carburante                    1.990,33                   2.383,02 

3 Costi gestione struttura                    5.988,61                 8.956,83 
03:01 · locazione  0                     619,74  
03:02 · riscaldamento                    1.894,47                   1.474,29 
03:03 · pulizia e disinfezione sede                    1.268,69                     985,32  
03:05 · utenze (gas, telefono, enel, acqua, ecc.)                    1.625,16                   3.354,74 
03:06 · manutenzione ordinaria sede                       221,53                   1.719,33 
03:08 · assicurazione                       125,70                     192,54  
03:09 · imposte e tasse inerenti la sede                       725,44                     478,73  

03:11   vigilanza                       127,62                     132,14  

4 Costo del personale                559.358,82              557.773,33 

04:02 
· personale dipendente dell'associazione 
(amministrativo)                   37.640,34                32.687,76 

04:03 
· personale dipendente dell'associazione 
(addetti pulizia e disinfezione)                    3.168,41                   3.308,88 

04:13 · assicurazione personale sanitario                    5.539,57                   5.822,66 
04:14 · remunerazione personale sanitario                 513.010,50              515.954,02 

6 Costi amministrativi                    9.665,08                 9.945,80 
06:01 · spese postali                    2.231,68                     757,21  
06:04 · cancelleria                    2.958,68                   1.724,89 
06:05 · consulenze e certificazione sistema ISO                       960,00                     968,00  

06:06 
· canoni manutenzione software e macch. 
ufficio                       138,86                     482,28  

06:07 · acquisto materiali vari  0                    296,05  
06:08 · emolumenti certificazione convenzioni                    2.171,71                   2.171,71 
06:09 LEGALI, CONSULENZA E CERTIFICAZ.                    1.133,28                   3.190,14 
06:10 MANUTENZIONE MACCHINE UFFICIO                         70,87                     355,52  

7 Quote di ammortamento                  11.404,82               11.114,72 
07:02 · arredamenti                       806,06                     827,26  

07:03 · macchine d'ufficio                       430,94                     800,55  
07:09 IMPIANTI TELEFONICI                       529,72                     543,64  
07:10 ADATTAMENTO LOCALI DI TERZI                    9.638,10                   8.943,27 

8 Altri costi                       306,57                    972,51 
08:01 · interessi passivi  0                    358,41  
08:02 · oneri bancari                       306,57                     614,10  

  
TOTALE GENERALE 

     590.589,07    595.079,52 
 
In applicazione alla D.G.R. 23-7393 del 12/11/2007, per la redazione del presente consuntivo sono 
stati portati direttamente a detrazione dei costi per manutenzione automezzi € 315,00, quali rimborsi 
assicurativi dedicati che portano al relativo disallineamento dei totali esposti nella tabella 
riassuntiva interna alla relazione sulla gestione, pubblicata a pag. 29, e che presentano 595.395 di 
costi e 590.904 di entrate dirette.  
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RELAZIONE PRESIDENTE REGIONALE 
La crisi che stiamo attraversando è giudicata da molti attenti osservatori come la più grave del 
dopoguerra. 
La prolungata fase di recessione sta provocando effetti pesanti sul piano sociale, si stanno 
ulteriormente allargando le differenze sociali tra i diversi ceti, con un preoccupante aumento di 
“nuovi” poveri. 
La grave crisi di liquidità che sta affrontando la Regione Piemonte ha avuto forti ripercussioni 
anche sulle nostre Associazioni. 
Oggi il piano di risanamento dei conti della Regione, prevede tagli lineari alla sanità, che colpendo 
anche i servizi essenziali rivolti alla cittadinanza, inasprirà ancora di più la situazione di disagio 
sociale che si è venuta a creare. 
Il 3 ottobre per la prima volta nella nostra storia secolare, siamo scesi in piazza per manifestare il 
nostro disagio di fronte a tanta indifferenza da parte di istituzioni democratiche. Un totale rifiuto al 
confronto che non solo annulla ma calpesta il valore della sussidiarietà. 
Eravamo in tanti, oltre 80 automezzi e centinaia di Volontari a rappresentare tutte le Pubbliche 
Assistenze Piemontesi, a dimostrare l’unità del movimento ed il disagio che tutti noi sentiamo sia 
come Cittadini che come Volontari. 
Ma la politica ha dato nuova prova di forte miopia, ed ha perso anche questa occasione, lasciandosi 
sfuggire la possibilità di un confronto sereno e costruttivo. 
Nel mese di settembre al Prefetto di Torino e nel mese di novembre al Prefetto di Cuneo abbiamo 
dovuto manifestare tutto il nostro disagio e le nostre preoccupazioni per il reale rischio di dover 
sospendere il servizio di emergenza 118, visto l’insostenibile dilatarsi dei tempi di pagamento dei 
rimborsi spese alle nostre Associazioni, arrivati ad oltre 240 gg per l’ASL CN1, e solo con la 
mediazione dei Prefetti la situazione sta lentamente rientrando nella normalità; ancora una volta le 
promesse sono rimaste tali, l’impegno e le garanzie date dal Direttore Generale della Sanità Dott. 
Morgagni sul pagamento degli arretrati alle nostre Associazioni sono stati puntualmente disattesi. 
Nulla ancora si è fatto per la realizzazione del “Piano Sanitario Regionale 2012-2015” inerente la 
riorganizzazione del Sistema di Emergenza Urgenza 118: nonostante siano passati ormai quasi due 
anni dalla sua adozione iniziale, siamo rimasti alla modifica delle Centrali Operative. Nel mese di 
dicembre con la conferma a Direttore Interdipartimentale del Dr. Bono, speravamo la situazione si 
sbloccasse ma a distanza di 4 mesi non si è ancora avviato il tavolo per il rinnovo dell’accordo 
quadro che dovrebbe anche prevedere i nuovi assetti territoriali. 
L’anno 2012 sarà anche ricordato per un tragico evento, il terremoto in Emilia, che ha visto 
impegnati dal 20 maggio per 5 mesi di missione oltre 400 Volontari Piemontesi, che ancora una 
volta hanno dato grande prova di professionalità ed umanità da tutti riconosciute. Particolare 
apprezzamento è arrivato dalla Commissione Parlamentare per l’Infanzia e l’Adolescenza che ha 
fatto visita alle nostre strutture protette presso i campi di accoglienza: ancora grazie a tutti per 
l’impegno profuso. 
Nell’anno 2012 abbiamo iniziato l’iter di accreditamento come agenzia formativa regionale per 
l’abilitazione all’utilizzo dei DAE, ottenuto nei primi mesi di quest’anno. Abbiamo predisposto il 
percorso formativo per l’accoglienza dei volontari in associazione, sono stati ultimati il manuale ed 
il dvd per il corso autisti, il manuale DAE ed il manuale informativo per il DL 81/2008, manuali che 
usciranno in questi primi mesi dell’anno. 
Lascio alle relazioni dei responsabili di settore il dettaglio e gli approfondimenti delle molteplici 
attività svolte. 
Quest’anno diversi Presidenti hanno manifestato un senso di disagio nei confronti di ANPAS, 
sottolineando un distacco tra il Comitato Regionale e le Associazioni, utilizzando il Noi e il Voi, 
spesso in modo distruttivo, minacciando di andare verso altri “sodalizi” che meglio li avrebbero 
rappresentati e difesi. Ritengo che in un movimento importante  come il Nostro ci debbano essere 
solo dei NOI, che assieme si debba valutare e modificare cosa non si ritiene appropriato, ma che 
sempre, il confronto, sia svolto con toni pacati, sia costruttivo, serva alla crescita del Movimento e 
non alla vittoria degli uni sugli altri. Ritengo che  debbano essere utilizzati i luoghi giusti per porre i 



 
 

 38

problemi e che non serva trasformare tutto in lunghe epistole asettiche, come nella migliore 
tradizione dei burocrati. 
Ci sono stati Presidenti che, nonostante insieme si fosse scelta una linea comune portata avanti dalla 
Presidenza Regionale, hanno preso iniziative che spesso hanno messo a disagio il Movimento e 
hanno rischiato di compromettere il lavoro già svolto. 
Ringrazio infine la Direzione, il Consiglio, i Presidenti, i Volontari e i dipendenti dell’ANPAS 
Piemonte che tutti insieme fanno grande il Nostro Movimento. Un ringraziamento particolare a 
Riccardo, Alberto, Jenny, Luciana e Guglielmo che sempre  sono disponibili e che permettono a 
tutti noi di lavorare. 
Grazie ancora a tutti voi e buon lavoro  

IL PRESIDENTE 
Andrea BONIZZOLI 

 
 
 
 
RELAZIONE CONSIGLIERE DELEGATO 
Il bilancio consuntivo 2012 che vi apprestate ad approvare presenta un avanzo  pari a 1.436 euro,  
come di consueto, il risultato è stato raggiunto senza porre limitazioni e impedimenti allo sviluppo 
delle attività e dei progetti, come evidenziato all’interno delle relazioni dei singoli responsabili di 
area e consentendoci, contestualmente, di accantonare 35 mila euro a fondo svalutazione crediti per 
consentire una copertura preventiva dei rischi futuri. 
Tralasciando quindi  i principali scostamenti dello stato patrimoniale e del conto economico che 
troverete ampliamente illustrati all’interno della nota integrativa, voglio ancora una volta 
evidenziare le criticità connesse al versamento delle quote associative da parte di alcune realtà 
aderenti che ci hanno obbligato a introdurre una proposta di variazione del regolamento regionale 
Anpas, che porrà limiti all’accesso dei servizi erogati dal Comitato nei confronti delle associazioni 
ritardatarie. Questo a riconoscimento delle associazioni virtuose e al fine di consentire una corretta 
pianificazione delle risorse e degli investimenti da parte dello stesso Comitato.   
Molti sono i progetti e le sfide che il Comitato si è posto per il biennio 2012 – 2013 e che spaziano 
dalla pubblicazione di tre nuovi manuali formativi, alla gestione di un importante e oneroso 
progetto per il reclutamento, l’accoglienza e la selezione dei nuovi volontari, alla formazione sulla 
sicurezza e la prevenzione sui luoghi di lavoro, alla formazione teorico pratica connessa alla guida 
dei mezzi di soccorso e, non per ultimo,  alla progettazione e accreditamento per la formazione 
all’utilizzo dei defibrillatori semiautomatici esterni. Questo senza dimenticare lo sforzo economico 
e umano che Anpas Piemonte e le proprie associato hanno assicurato nella qualificata e puntuale 
gestione dell’emergenza emiliana dello scorso anno.  
A testimonianza del ruolo strategico che la formazione e la promozione hanno per il Comitato, basti 
pensare che la prima ha visto nel 2012 investimenti pari a € 127.051 e la seconda per € 72.039 e che 
diverranno oltre 170 mila nel corso del 2013 per l’avvio della fase di promozione del volontariato 
Anpas piemontese, attraverso la valorizzazione delle competenze professionali di una prestigiosa 
Agenzia di comunicazione torinese.  
Cosciente quindi degli impegni e delle sfide che sapremo cogliere e valorizzare nel corso del 
corrente anno, ringrazio la presidenza, i Consiglieri regionali e il personale dipendente di Anpas 
Piemonte senza il cui impegno e l’opera congiunta e qualificata mai avremmo potuto raggiungere 
gli attuali risultati di efficienza,  efficacia e trasparenza.  
Permettetemi in chiusura di fare alcune riflessioni di carattere generale collegate all’attività del 
Comitato e il rapporto di questo con le associate. 
Come tutti avete ben presente, da sempre anche in virtù delle norme statutarie, il Comitato svolge 
funzioni di coordinamento fra le associate lasciando ampia libertà operativa alle singole 
associazioni. 
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Pertanto il ruolo del Comitato è molto delicato perché deve far rispettare le regole che tutti insieme 
ci siamo dati senza avere poteri impositivi se non quelli estremi dell’espulsione. 
Nei confronti delle componenti esterne all’ANPAS, se possibile, è ancora più delicato il ruolo del 
Comitato, perché deve rappresentare le associate nelle trattative e poi deve fare in modo che queste 
siano condivise e rispettate dai soci. 
Da sempre, il Comitato ha privilegiato su tutto la promozione di buone prassi e la trasparenza 
amministrativa e gestionale delle nostre Pubbliche Assistenze e questo spesso ha creato e crea  
frizioni con alcune associate che tendono a privilegiare la propria  realtà rispetto all’insieme del 
movimento. 
Questa politica è sempre stata  combattuta ma oggi più che mai deve essere messa al bando, è in 
questi momenti di crisi di carattere non solo italiano ma mondiale che dobbiamo fare quadrato e 
rimanere uniti, è estremamente importante che all’IO, prevalga il concetto solidaristico del NOI. 
Non dobbiamo lasciarci attrarre da apparenti facili soluzioni fatte singolarmente ma fare quadrato 
con chi attualmente ha l’onere di portare avanti le politiche del nostro movimento. 
Le scelte fatte nell’ultimo anno, su sollecitazione del nostro Presidente Regionale, sono tutte rivolte 
al miglioramento della gestione delle nostre Pubbliche Assistenze, a partire dai corsi di formazione  
alla ricerca di nuovi volontari che sono la nostra ricchezza e alla comunicazione, indispensabile per 
far conoscere quali sono le nostre attività e darci peso nelle trattative con la  regione e le ASL. 
La nostra forza, non avendo santi in paradiso, è la solidarietà interna e quella che ci deriva dalla 
gente che da anni usufruisce dei nostri servizi, la coesione e il rispetto delle regole e il mutuo 
soccorso fra di noi. 
Solo così potremo, da una parte essere esempio di realtà analoghe e dall’altra, senza avere paura che 
scoprano scheletri nei nostri armadi, dire apertamente cosa pensa e cosa vuole il nostro movimento 
per lo sviluppo della sua mission, mirata alla crescita delle Pubbliche Assistenze in funzione della 
qualità dei servizi forniti alla popolazione con particolare attenzione ai ceti più deboli. 
Rinnovo il mio invito a guardare avanti, in funzione ai principi fondamentali previsti negli scopi del 
nostro statuto e non in visione meramente finanziaria. 
Ricordate che il volontariato vive e vivrà sempre, indipendentemente dai soldi, perché non è mosso 
da motivi speculativi ma ha alla base il concetto di solidarietà che è un bene rivolto a tutti  senza 
distinzione alcuna . 
 

IL CONSIGLIERE DELEGATO 
Luciano DEMATTEIS 

 
RELAZIONE RESPONSABILE SEGRETERIA E  PERSONALE DIPENDENTE  
L’anno 2012 ha visto un forte impegno del Comitato nella formazione del proprio personale 
dipendente per un complessivo di 596 ore annue, dedicate sia alla formazione sulla sicurezza e 
prevenzione dei rischi sui luoghi di lavoro che per l’affiancamento attivato per la sig.ra Jenny Sesia 
che ha coadiuvato il sig. Guglielmo Del Pero nella gestione delle consulenze e delle certificazioni, 
di cui all’accordo regionale, a favore delle singole associate. Questo ultimo impegno consente al 
Comitato di avere personale qualificato e formato in grado di gestire eventuali emergenze 
all’interno del settore o per nuove scelte strategiche future che potrebbero rendersi necessarie a 
fronte di eventuali tagli di bilancio. 
Importante è stato inoltre il ruolo della segreteria regionale nella gestione e nel supporto, 
costantemente assicurato alla presidenza Anpas Piemonte, delle molteplici problematiche 
riscontrate durante tutto l’arco dell’anno, con particolare riferimento alle difficoltà dei rapporti con 
Regione Piemonte e singole ASR a fronte dei tagli derivanti dalla spending review e dalle 
conseguenti azioni attivate per il contenimento della spesa sanitaria piemontese che pesantemente 
hanno gravato significativamente su tutte le realtà associative del territorio, creando notevoli 
contrasti locali che hanno necessitato di un forte coinvolgimento della sfera politica e gestionale di 
Anpas Piemonte e che, ancora oggi, impattano pesantemente all’interno del nostro movimento.  
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Evidenziando quindi come i maggiori carichi di lavoro abbiano contestualmente reso necessario un 
maggior ricorso al lavoro straordinario da parte di tutto il personale di segreteria, mi preme qui 
ringraziare il Presidente Bonizzoli che, grazie al suo impegno professionale, ha reso possibile 
l’effettuazione dei lavori di ristrutturazione dei locali della Sala Operativa Regionale di Protezione 
Civile da anni programmati ma bloccati per impedimenti burocratici. 
In chiusura ringrazio i colleghi della Direzione regionale e tutto il personale dipendente del 
Comitato per il costante impegno assicurato e l’opera svolta all’interno degli ambiti di mia 
competenza.  

IL CONSIGLIERE RESPONSABILE 
Pier Paolo MARZIO 

 
 
 
RELAZIONE DIREZIONE SANITARIA E COMMISSIONE FORMAZIONE 
Nel corso del 2012 Anpas Piemonte ha richiesto ed ottenuto l’accreditamento come Ente Formatore 
per l’abilitazione all’utilizzo del Defibrillatore semiautomatico esterno; è stata inoltre ultimata la 
progettazione dei corsi Blsd e Pbsld Istruttori, che partiranno nel corso del 2013. In questo senso 
richiediamo l’impegno di tutte le associazioni interessate, in quanto i numeri dei volontari da 
formare saranno molto elevati. Nel corso dei prossimi mesi sarà inoltre pubblicato il nuovo manuale 
multimediale per la formazione all’utilizzo del Defibrillatore semiautomatico esterno realizzato con 
Sistema Emergenza Urgenza 118 del Piemonte e il dr. Francesco Urbino dell’Ospedale Infantile 
regina Margherita di Torino. 
E’ stato ultimato il manuale multimediale dedicato alla formazione degli autisti in servizio alla 
guida delle ambulanze, in collaborazione con la Croce Verde di Torino, la Polizia Municipale di 
Torino, il SISP dell’ASL TO3, il Sistema di Emergenza Urgenza 118 del Piemonte e il Centro di 
Guida Sicura “Motoroasi” di Susa, che vedrà la sua presentazione ufficiale il 14 maggio 2013 e 
composto da specifico manuale cartaceo e relativi supporti video per la formazione in aula. Nel 
corso dell’anno inoltre seguirà la formazione dei formatori per la gestione della formazione pratica 
degli autisti 
E’ stata ultimata la revisione di Scenari di Soccorso, adeguato allo standard formativo regionale, ed 
in particolare alla nuova formulazione dei codici di patologia, operativi dal gennaio 2012 
Si sono svolti, come previsto, 5 edizioni provinciali dei corsi IVS118 (Verbania, Torino, Cuneo, 
Alessandria e Novara); ne seguiranno nel 2013 secondo le richieste delle associate.  
In conclusione il 2012 ha nuovamente visto il Comitato attento allo sviluppo di partnership e 
relazioni consolidate con enti e aziende, sia del mondo profit che del mondo non profit, quale 
azione imprescindibile nella realizzazione sinergica di obiettivi qualificati e efficaci finalizzati a una 
costante crescita consapevole e informata dei cittadini di oggi e di domani.   
 

I RESPONSABILI REGIONALI SETTORE FORMAZIONE 
               Simone FURLAN e Roberto RAMPONE 

 
 
RELAZIONE RESPONSABILE RAPPORTI ESTERNI E SETTORE CINOFILI 
Settore Cinofili 
A livello regionale l’attività del Settore Cinofilo ha seguito le linee guida di cui ANPAS Nazionale 
si è dotata. 
Dopo la definizione degli istruttori a livello nazionale il 2012 avrebbe dovuto vedere la 
certificazione dei “valutatori”; una serie di eventi, tra cui non ultimo il terremoto in terra emiliana, 
hanno invece posticipato questo importante appuntamento al 2013. 
Nel corso dell’ultimo Consiglio Nazionale di sabato 20 aprile si è condiviso che la certificazione dei 
“valutatori” avverrà nel prossimo mese di giugno. 
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Per quanto riguarda la presenza delle unità cinofile nelle operazioni legate al terremoto in Emilia 
occorre evidenziare come in questa occasione la professionalità delle stesse e le loro capacità sono 
state impegnate in un nuova attività che si è rilevata particolarmente positiva ed apprezzata dagli 
addetti ai lavori. 
Nelle settimane successive al terremoto quando i campi di accoglienza erano al massimo della loro 
capacità logistica le unità cinofile sono state presenti per azioni di mitigazione dello stress sia per 
quanto riguarda la popolazione assistita sia per quanto riguarda i volontari che hanno potuto trovare 
momenti di svago nel corso delle impegnative giornate nei campi. 
L’aiuto è stato importante anche per agevolare il lavoro alle altre componenti presenti come ad 
esempio la struttura protetta per l’infanzia on cui si sono svolte attività in comune. 
Le unità cinofile del Piemonte hanno operato nei campi ANPAS di Novi di Modena, Mirandola e 
San Giacomo di Mirandola dove era presente la Regione Piemonte 
Nel corso del 2012 è mancata la possibilità, anche organizzativa, di un incontro congiunto dei 
gruppi cinofili piemontesi: ritengo che questo debba, invece, diventare un appuntamento fisso che 
permetta a tutti lo scambio di conoscenze e un confronto sugli ambiti di miglioramento. 
A causa del maltempo nel 2012 è stato sospeso l’incontro formativo nazionale che si sarebbe 
dovuto tenere a Rosignano Marittimo (LI) nella prima settimana di dicembre e che vedeva tra gli 
iscritti anche unità cinofile piemontesi. 
La possibilità di nuovi sistemi di comunicazione ha dato lo spunto per la nascita su Facebook di un 
gruppo chiamato “Cinofili ANPAS” a cui sono iscritti anche i cinofili piemontesi e tramite il quale 
è possibile avere informazioni, scambiare esperienze, conoscere iniziative che riguardano i cinofili 
ANPAS. Per quanto concerne invece l’inaugurazione ufficiale del campo di addestramento cinofilo 
del Comitato, la cerimonia, prevista per la primavera del 2012 è stata posticipata entro l’estate del 
2013, a causa della gestione dell’emergenza Emilia dello scorso anno che ne ha impedito, di fatto, 
la cerimonia.   
 
Relazione con altri Enti 

  
Presidente Sante Bajardi 
Confederazione Italiana per la Promozione della Salute e l’Educazione Sanitaria 
Federazione del Piemonte 
Da oltre vent’anni la CIPES è impegnato per promuovere un'idea di salute coerente con le 
indicazioni dell'OMS e dell'Unione Europea (forse ancora poco sentita nel nostro Paese) ed ha 
contribuito a scrivere pagine importanti nei documenti programmatici riguardanti politiche per la 
salute a livello regionale, nazionale e internazionale. 

 
Nel corso del 2012 è proseguita l’attività di ANPAS all’interno del Forum del Terzo Settore con la 
partecipazione ad una serie di incontri con il focus particolare alla realizzazione della giornata 
denominata “Social Di” che si è svolta venerdì 19 aprile 2013 alla presenza del nuovo portavoce 
nazionale Pietro Barbieri. 
ANPAS è presente nel Coordinamento Nazionale del Forum con il presidente nazionale Fausto 
Casini. 
Anna di Mascio, portavoce 
Marco Canta, portavoce 
Gabriele Moroni, segretario 
ANPAS Piemonte fa parte del consiglio direttivo 
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Referente Piemonte Maria Josè Fava 
Partecipato all’assemblea annuale e ad una serie di incontri tematici. 
 

IL CONSIGLIERE RESPONSABILE 
Giancarlo ARDUINO 

 
 
RELAZIONE RESPONSABILI SETTORE SERVIZIO CIVILE 
In undici anni 268.000 ragazzi hanno svolto il servizio civile,  un capitale umano fatto di giovani tre 
volte tanto quelli che ne hanno fatto richiesta e non sono stati selezionati per mancanza di fondi. 
Sono ormai passati dodici anni dall’entrata in vigore del Servizio Civile Nazionale (legge 64 del 6 
marzo 2001). 
Nel luglio 2004 inoltre la Camera decretava la fine della Leva obbligatoria e di conseguenza 
dell’obiezione di coscienza. 
Le ragazze prima e, solo dopo, anche i ragazzi, sempre più numerosi chiedevano di poter svolgere il 
servizio civile; a stimolarli ancora di più il fatto che  per loro è previsto un compenso pari a 433,80 
€ e non la diaria precedentemente riservata ai militari e agli obiettori di coscienza. Questo incentivo 
farà aumentare  l’interesse dei ragazzi, già considerevole verso questo strumento, che oltre offrire la 
possibilità di svolgere un anno di CITTADINANZA ATTIVA presso varie strutture del Terzo 
Settore, permette il loro inserimento nel mondo del lavoro e dell’associazionismo. E’ un dato di 
fatto che molti ragazzi siano poi rimasti all’interno delle stesse strutture al termine dell’anno di 
servizio, chi come dipendente a contratto, chi come volontario, accresciuti nella formazione 
acquisita dell’esperienza maturata nell’anno di servizio civile. 
Nei primi anni l’Ufficio Nazionale del Servizio Civile oltre ai finanziamenti stanziati annualmente, 
ha potuto attingere dalle risorse finanziarie derivanti dalla gestione degli ultimi anni di obiezione di 
coscienza. Questo ha permesso di avviare dapprima un numero considerevole di ragazzi in costante 
aumento negli anni a seguire. 
I problemi sono sorti quando i fondi stanziati all’UNSC per effetto delle varie leggi di stabilità sono 
diminuiti sempre più. 
Nel 2006, anno che registra il numero più alto di avvii finanziati (ben 57.119) il budget era di 230 
milioni di Euro. Oggi con 69 milioni di Euro, a cui se ne aggiungono altri 25 dal ministro con 
delega al Servizio Civile Riccardi, per effetto del fatto che negli ultimi tre anni sono stati indetti 
solo due bandi, la cifra diventa sufficiente per sole 15.000 partenze. 
I criteri imposti dai nuovi prontuari quali la limitazione numerica dei volontari inseribili a progetto 
e i parametri di valutazione attribuibili ha indotto gli Enti a presentare un numero maggior di 
progetti nonché a poter contestare in modo parziale i punteggi assegnati in modo discrezionale.  
Lo scorso anno infatti, con l’uscita dell’ultimo bando, molte associate Anpas di intere province 
piemontesi non hanno visto il proprio progetto finanziato (tutti i progetti di Emergenza territoriale 
118 e quello sociale delle province del Verbano - Cusio Ossola). Nonostante ciò le nostre 
associazioni hanno continuato a fornire i servizi facendo di necessità virtù. 
Con l’uscita della graduatoria provvisoria pubblicata dall’UNSC lo scorso 25 marzo i progetti 
presentati dalle associate Anpas piemontesi hanno visto attribuirsi un punteggio inferiore rispetto lo 
scorso anno e per i quali si è provveduto a inviare all’Ufficio Nazionale le relative osservazioni e 
contestazioni. Ad oggi siamo in attesa della pubblicazione della graduatoria definitiva e di 
conoscere l’ammontare della cifra stanziata e quindi della soglia di finanziamento. 
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PROGETTI PTROVINCE 

PUNTEGGI 
GRADUATORIA 
PROVVISORIA 

ANNO 2013 

PUNTEGGI BANDO 
2012 

Al servizio del tuo territorio 3 BIELLA-NOVARA-VERBANIA-
VERCELLI 

59 63 

Attivi in emergenza 3 ALESSANDRIA - ASTI - 
CUNEO 

61 61 

Emergenza Piemonte 9 TORINO 61 58 

Mani Tese 9 TORINO 60 66 

Soccorso territoriale d'emergenza 3 BIELLA-NOVARA-VERBANIA-
VERCELLI 

58 NON VALUTATO 

Via col mezzo 2 ALESSANDRIA - ASTI - 
CUNEO 

57 66 

 
Concludo cercando di essere ottimista: auspico infatti che i fondi vengano stanziati non per 
garantire grandi numeri ma almeno per stabilire una minima certezza per il futuro.  
Ringrazio la segreteria, la presidenza, per il supporto, il gruppo formazione, protezione civile i 
responsabili d’area Alberto e Jenny e gli altri settori di Anpas per la preziosa collaborazione e il 
lavoro di squadra.  
Vi auguro e mi auguro un futuro servizio civile più sereno, anche se devo ammette che non ci credo 
più tanto, visto che in tutti questi anni i governi che si sono succeduti non hanno mai fatto nulla per 
il servizio civile, anzi tutti hanno contribuito a non contribuire 
Si fa un gran parlare di riduzione della spese parlamentari se così fosse e si decidesse di girarne una 
parte al fondo SC sarebbero risolti tutti i problemi. 
Mai come adesso con la disoccupazione giovanile alle stelle l’ampliamento di questo strumento 
costituirebbe la giusta risposta e un segnale positivo. 
basterebbe anche un solo aereo F35 in meno. Buon lavoro a tutti. 
 

IL CONSIGLIERE RESPONSABILE 
Giuseppe INQUARTANA 

        
 
RELAZIONE SALA OPERATIVA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
Emergenze e attività 
Il 2012 è stato un anno particolarmente  impegnativo per quanto riguarda le attività di protezione 
civile. 
In febbraio, a seguito dell’emergenza neve nel Lazio, sono stati impegnati una ventina di volontari e 
alcuni mezzi speciali per le attività di soccorso alla popolazione e di coordinamento con il 
Dipartimento di Protezione civile presso il comune di Roma 
Terremoto Emila Veneto Lombardia - l’intervento ha coinvolto 38 associazioni aderenti al comitato 
Regionale Anpas Piemonte con la presenza di circa 400 volontari che hanno operato nel   campo di 
San Giacomo della colonna mobile della regione Piemonte  nei campi di Novi di Modena e di 
Mirandola della colonna nazionale di ANPAS e presso le sale operative regionale e nazionale. 
Nei 195  giorni  di attività abbiamo garantito continuamente la nostra presenza ai campi 
svolgendole  le più disparate attività, dimostrando sempre di operare con la massima disponibilità e 
professionalità. 
Ci siamo distinti in tutti i settori. Dal sanitario ai cuochi, dagli elettricisti agli idraulici , dalle attività 
di segreteria alle attività d’assistenza rivolta all’infanzia. Il nostro impegno verso la tutela delle 
fasce deboli, come le strutture protette per l’infanzia, hanno svolto un ruolo  importante all’interno 
dei campi e sono state punti di riferimento per i residenti e fonte d’ interesse e di studio per le 
istituzioni come la Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza.  Sempre in questo 
contesto sono state avviate nuove attività che hanno avuto grandi risultati come la Social terapy, 
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svolta dai gruppi cinofili, attività mirate alla mitigazione dello stress sia per la popolazione sia per i 
volontari.  
Terremoto io non rischio – Anpas Piemonte ha aderito al progetto del Dipartimento di Protezione 
Civile per la campagna rivolta alla popolazione per la prevenzione verso il rischio sismico.  
Sala Operativa Regionale di Protezione civile 
 Per tutto il perdurare delle  emergenze la SOR ha gestito non solo gli invii di materiali e 

volontari in nel Lazio e in Emilia, ma anche la parte consuntiva degli articoli nove e degli 
articoli 10; 

 Ha coinvolto nell’emergenza Emilia insegnanti ed educatori provenienti da varie scuole della 
regione Piemonte; 

 Ha stretto un più efficiente rapporto con le istituzioni 
 Si è avvicinata alle associazioni e ai volontari nella risoluzione dei problemi inerenti le attività 

di P.C. 
 Gestisce il magazzino ANPAS di protezione civile e ha in carico la manutenzione dei materiali; 
 E’ attiva 24 ore su 24 per eventuali emergenze 
 Progetti: 

tra le attività principali della sala operativa regionale vi è lo sviluppo e realizzazione di progetti 
inerenti a strutture e sistemi per la gestione delle attività di P.C. 
Per il 2013 è in fase di sviluppo un percorso formativo, in collaborazione con l’Università di 
Torino e gli Istituti Alberghieri, per i volontari inerente la gestione e l’operatività delle cucine 
che terrà conto delle problematiche alimentari  

     e ambientali 
Colonna Mobile Nazionale Anpas  
La colonna mobile nazionale Anpas è formata da tre moduli per il completo allestimento e gestione 
di tre campi profughi da 250 posti l’uno. Per moduli si intende tutto il materiale e le strutture 
necessarie per rendere un campo operativo come tende per l’alloggiamento, cucine , dispense, 
mensa, bagni, segreterie, infermeria e strutture per le attività psicosociali. Il comitato regionale 
Anpas Piemonte partecipa attivamente alla progettazione e alla gestione della colonna mobile 
nazionale Anpas. Inoltre, insieme alla comitato della Toscana, cura l’organizzazione e la gestione 
delle strutture per l’infanzia.  
Durante la commissione nazionale di Protezione civile del 20 maggio 2012 sono stati riconfermati 
gli incarichi di Marco  Lumello come responsabile della sala operativa nazionale  di Sergio 
Sgambettera come responsabile del settore sanitario nazionale di P.c.  e di Giancarlo Arduino come 
responsabile nazionale del settore cinofili. 
Attualmente facciamo parte della commissione per la standardizzazione delle strutture del settore 
psicosociale e alla commissione per la settore formazione di Protezione Civile nazionale 
Magazzino e materiali 
Presso il magazzino, oltre al materiale appartenente ad Anpas Piemonte, sono state stoccate 5 tende 
mod. p88 facenti parte della colonna mobile nazionale per eventuali interventi sul territorio 
Piemontese. 
Nel 2012 il settore di Protezione Civile di Anpas Piemonte attraverso l’interessamento dei volontari 
della SOR ha ricevuto in dono  un muletto elettrico per la movimentazione dei materiali in 
magazzino. 
Inoltre, attraverso le una serie di progetti sviluppati dalla SOR  e presentati al dipartimento ed ad 
alcune società private, si sono ottenuti i finanziamenti che hanno permesso l’acquisto della cucina 
mobile (80% a carico del DPC) e di alcune strutture per il completamento della mensa. 
Grazie alla raccolta fondi presso il centro commerciale Panorama si è riusciti a coprire una parte 
delle spese per l’acquisto di materiali (pentole, padelle, ecc.) necessari per il completamento del 
modulo cucina. 
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Le attività in programma per il 2013, oltre alla ordinaria manutenzione delle strutture e di materiali, 
sono: 

 Adeguamento del magazzino e dei materiale secondo le normative di sicurezza riportate nel  
D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81  

 Completamento dell’allestimento del carrello appendice di supporto alla cucina mobile 
 Progettazione e realizzazione di strutture per la movimentazione dei materiali per 

l’allestimento della mensa 
Rapporti con le Istituzioni 
Nel 2012 Anpas, dopo aver partecipato alla commissione per la stesura del regolamento di 
protezione civile della regione Piemonte,  è entrata a far parte  del tavolo di coordinamento  
regionale per le emergenze assieme ad altre organizzazioni nazionali (ANA, ANC, ecc.). 
A seguito dell’approvazione del regolamento sono stati istituiti ulteriori tavoli di lavoro; Anpas 
partecipa a: 

- Struttura colonna regionale 
- Sicurezza D.lgs. 81 
- Radiocomunicazioni 
- Sanitario in attività di P.C. 

Formazione 
Sono continuate le attività di formazione inerenti: 
Montaggio tende 
Segreteria di campo 
alle associazioni che ne hanno fatto richiesta 
Per il 2013 sono previsti ulteriori nuovi corsi di formazione, secondo le linee guida di Anpas 
Nazionale, in ambito di P.C.: 

- Corso base di introduzione alla Protezione Civile 
- Corso avanzato di Protezione Civile 
- Corso per operatori di segreteria e sala operativa 
- Corso sulla sicurezza in ambito P.C. 
- Corso per operatori di cucina da campo 
- Corso per operatori struttura protetta per l’Infanzia 

 
IL CONSIGLIERE RESPONSABILE 

Marco LUMELLO 

 
RELAZIONE COMMISSIONE COMUNICAZIONE E IMMAGINE 
Nel 2012 due importanti eventi hanno caratterizzato, soprattutto nella seconda metà dell’anno, 
l’informazione e la comunicazione di Anpas Piemonte: l’emergenza terremoto in Emilia Romagna, che ha 
visto l’invio di volontari e mezzi da parte del Comitato nella Regione colpita dal sisma, e le forti 
problematiche prodotte dai tagli alla Sanità piemontese che hanno allungato di molto i tempi di rimborso 
delle spese sostenute dalle Pubbliche Assistenze per i servizi resi.  
Due forti scosse sismiche in Emilia, il 20 e il 29 maggio 2012, hanno provocato morti, ingenti danni e 
migliaia di sfollati. Anpas Piemonte ha partecipato alla gestione dell’emergenza, durata circa cinque mesi, 
con oltre 400 volontari, moduli sanitari e la Struttura protetta per l’infanzia. 
I volontari delle Pubbliche Assistenze del Piemonte erano presenti nei campi nazionali Anpas di piazzale 
Andrea Costa a Mirandola e quello di Novi di Modena, che hanno ospitato complessivamente circa 1.100 
sfollati, nonché di quelli della Regione Piemonte allestiti a San Giacomo Roncole di Mirandola. 
La tempestiva e costante informazione alla popolazione assume notevole importanza soprattutto in casi di 
eventi calamitosi che rendono necessario l’intervento dei soccorsi e della protezione civile. L’ufficio stampa 
Anpas Piemonte, in comunicazione diretta e sempre in strettissima collaborazione con la Sala operativa 
regionale di Protezione civile dell’Anpas, ha scandito e raccontato con puntuali comunicati stampa agli 
organi di informazione regionali le diverse tappe dell’emergenza: l’apertura della Sala; l’allertamento delle 
associazioni; le partenze e i rientri dei volontari; l’invio del modulo di primo intervento sanitario, della 
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Struttura protetta per l’infanzia e dell’ambulanza in supporto al 118; le attività nei campi e l’arrivo delle 
unità cinofile da soccorso con funzioni di social therapy all’interno delle tendopoli; infine, la conclusione 
della missione. 
L’ufficio stampa regionale, in trasferta per alcuni giorni in Emilia, ha inoltre coordinato la realizzazione, da 
parte di un operatore professionista, di documentazione fotografica per i media, immagini e interviste video 
fornite alle televisioni regionali attraverso video comunicato e usate anche per la produzione di un video di 
13 minuti dal titolo “Sisma Emilia 2012, l’impegno di Anpas Piemonte”. La trasferta dell’ufficio stampa è 
poi proseguita a Roma, presso il Dipartimento nazionale della Protezione civile, per un servizio sul corso 
formazione volontari Anpas per la campagna nazionale di prevenzione “Terremoto, io non rischio”, 
realizzate anche qui documentazione fotografica e interviste video. 
Il lavoro dell’ufficio stampa su emergenza sisma Emilia ha ottenuto in totale 162 uscite sui media (reperite): 
71 articoli pubblicati su quotidiani, mensili e settimanali locali, di cui 11 articoli su La Stampa (Torino, 
Novara Vco, Alessandria, Vercelli e Valsesia, Cuneo) e uno su La Repubblica Torino; 22 servizi televisivi 
andati in onda sui telegiornali delle televisioni regionali tra cui nove servizi Rai Tgr Piemonte; 67 uscite su 
siti Internet/agenzie di informazione e due servizi radiofonici uno dei quali del Giornale Radio Rai del 
Piemonte. 
A causa della spending review della Regione Piemonte e dei ritardi nei rimborsi delle spese sostenute le 
associazioni Anpas dell’intero territorio regionale si sono trovate in difficoltà economica e, nella 
maggioranza dei casi, si sono viste costrette a chiedere consistenti anticipi bancari per far fronte alle 
necessità quotidiane di carburanti, acquisto e manutenzione delle ambulanze, degli automezzi, delle 
attrezzature sanitarie, pagamento degli stipendi e degli oneri connessi al personale dipendente. Nelle 
situazioni più insostenibili, verificatesi nelle province di Torino e Cuneo, Anpas ha dovuto comunicare ai 
rispettivi Prefetti il preavviso di interruzione del Servizio 118. Tutto ciò nella quasi totale indifferenza 
dell’Assessorato regionale alla Tutela della Salute e della Sanità e della Presidenza della Regione Piemonte. 
È questo lo scenario in cui Anpas Comitato Regionale del Piemonte, attraverso la professionale attività 
dell’ufficio stampa, ha informato passo dopo passo l’opinione pubblica su quanto stava avvenendo, 
annunciando anche possibili disservizi che avrebbero purtroppo potuto verificarsi se la situazione non si 
fosse sbloccata. 
Indetta, per il 3 ottobre 2012, anche una manifestazione regionale in difesa del Servizio 118 e contro i tagli 
alla Sanità piemontese, che ha visto sfilare volontari e oltre 80 automezzi, tra ambulanze e autovetture, delle 
Pubbliche Assistenze e che, grazie anche a un opportuno lavoro di sensibilizzazione attraverso i media, ha 
trovato la comprensione e solidarietà della cittadinanza.  
Tale campagna di protesta ha ottenuto notevole visibilità con 132 uscite sui media (reperite) così suddivise: 
51 articoli pubblicati su quotidiani/settimanali locali tra cui nove articoli su La Stampa (Torino, Cuneo, Asti, 
Ivrea e Canavese,) uno su La Repubblica di Torino e tre sul Giornale del Piemonte; 21 servizi televisivi 
andati in onda sui telegiornali delle televisioni regionali tra cui cinque servizi Rai Tgr Piemonte, due video 
della Stampa.it e uno di Repubblica.it; 58 uscite su siti Internet/agenzie di informazione. 
L’attività di informazione e comunicazione svolta in Anpas Piemonte, in termini di articoli pubblicati e 
reperiti su giornali, siti Internet, agenzie d’informazione e servizi trasmessi da radio e televisioni regionali ha 
registrato in totale, nel 2012, 1.252 uscite sui media. Dal 2007 al 2012 l’aumento è stato di oltre il 57 per 
cento. 
Per il recupero degli articoli pubblicati dagli organi di informazione regionale e dei filmati trasmessi dalle 
televisioni locali prosegue la collaborazione con il servizio di rassegna stampa offerto da una società esterna: 
Piemonte Data Stampa. 
A fronte di 95 comunicati stampa sulle attività di Anpas e delle sue associate, nel 2012, sono state reperite 
1.252 uscite nei media (giornali, tv, radio, siti Internet e agenzie di informazione). Si segnalano 
complessivamente 19 servizi televisivi della Rai Tgr Piemonte. 
Nel 2012 il servizio di Ufficio stampa dell’Anpas è stato utilizzato da 31 differenti associazioni piemontesi. 
La comunicazione delle iniziative, attività e servizi di Anpas Piemonte avviene anche attraverso il sito 
Internet, www.anpas.piemonte.it, il quale nel 2012 ha registrato 108.399 accessi sempre in espansione 
rispetto agli anni precedenti. Dal 2007 al 2012 il numero di accessi è aumentato di oltre il 61%, passando da 
67.231 contatti nel 2007 ai 108.399 dell’ultimo anno.  
Come indicato dalla Commissione comunicazione e immagine è stato attivato il canale di comunicazione 
Facebook sia come Ufficio stampa Anpas Piemonte (con 854 iscritti) sia come pagina fan con 348 aderenti. 
Sul canale YouTube dell’Anpas Piemonte sono caricati 301 video che nel tempo hanno registrato 
complessivamente 87.123 visualizzazioni. 
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Altri eventi di nota: 
Campagna "Terremoto, io non rischio”: 33 uscite sui media 
Giornata del Soccorso 2012: 24 uscite sui media 
Festa per i 105 anni della Croce Verde Torino: 18 uscite sui media 
Nel giugno 2012 Anpas Piemonte ha avviato lo studio di un progetto finalizzato al reclutamento e 
all’accoglienza di nuovi volontari all’interno delle sue associate. A tal fine Anpas Piemonte, attraverso il 
lavoro dell’ufficio stampa regionale con la somministrazione e l’elaborazione di questionari telefonici, ha 
svolto un’indagine conoscitiva volta ad analizzare e valutare l’efficacia sia delle attuali strategie di 
comunicazione adottate dalle Pubbliche Assistenze del Piemonte per promuovere l’adesione di nuovi 
volontari sia delle modalità dell’accoglienza poste in essere dalle singole associate. 
La ricerca è proseguita poi a ottobre 2012 con una nuova indagine che si è posta l’obiettivo di tracciare un 
profilo del “volontario ideale” da inserire, accogliere e mantenere nell’associazione. Nel contempo, in base 
all’esperienza diretta degli intervistati, si sono voluti comprendere non solo le motivazioni che spingono le 
persone a voler diventare volontari in una pubblica assistenza, ma anche i problemi incontrati dai nuovi 
arrivati e le principali ragioni di abbandono del servizio volontario attivo. 
I risultati delle rilevazioni hanno fornito le basi di partenza per la progettazione di corsi per l’accoglienza e la 
selezione dei volontari, avviati da febbraio 2013, nonché per una strategia di comunicazione su larga scala da 
avviare entro il 2013, condotta soprattutto attraverso i nuovi media, e il completo rifacimento dell’attuale sito 
Internet del Comitato con il supporto professionale di un’agenzia di comunicazione. 
 

Principali eventi 2012 Quot/sett/mens
Servizi 

radiofonici
Servizi 

televisivi

Siti 
internet/Agenzie 
informazione 

Totale 
uscite 
media 

Emergenza Sisma Emilia 2012 71 2 22 67 162

Manifestazione regionale in difesa 
del 118 e campagna contro i tagli 
alla sanità piemontese 

51 2 21 58 132

Campagna "Terremoto, io non 
rischio" 

10 0 9 14 33

Giornata del Soccorso 2012 9 0 5 10 24
Festa per i 105 anni della Croce 
Verde Torino 7 0 7 4 18

 
 
 

TIPOLOGIA DI MEDIA 

N. USCITE SU 
MEDIA ANNO 
2007 

N. USCITE 
SU MEDIA 
ANNO 2008

N. USCITE SU 
MEDIA ANNO 
2009 

N. USCITE 
SU MEDIA 
ANNO 
2010 

N. USCITE 
SU MEDIA 
ANNO 
2011 

N. USCITE 
SU MEDIA 
ANNO 
2012 

Siti web/Agenzie informazione  257 257 382 423 438 439
Servizi televisivi  10 8 39 67 80 81

Quotidiani/settimanali/mensili  522 651 657 721 692 722
Notiziari radiofonici  5 13 7 6 11 10
Totale uscite su media 
(reperite)  794 929 1.085 1.217 1.221 1.252
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Uscite su media 2012
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Quanto evidenziato dal rapporto annuale sulla comunicazione e informazione è espressione di 
crescita operativa e conoscitiva. È altresì un contributo preciso e propositivo volto all’immediato 
futuro. Sottolineo inoltre l’importanza che assumerà per le nostre associate il progetto per il 
reclutamento e l’accoglienza dei nuovi volontari. 
Rimangono problemi di varia natura nel territorio, ma per dirimere gli stessi occorrono maggiori 
responsabilità e rispondenza da parte degli amministratori pubblici. Riteniamo non sia questa la 
sede per dibattere nel merito, tuttavia è necessario produrre presto riflessioni capaci di avvicinare le 
istituzioni alla nostre realtà.  
In conclusione è doveroso riconoscere l’ottimo lavoro svolto dalla Commissione Comunicazione e 
Immagine, nonché il professionale operato dell’ufficio stampa regionale. 

 
IL CONSIGLIERE RESPONSABILE 

Claudio ZANI 
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RELAZIONE SETTORE ADOZIONI E ATTIVITÀ INTERNAZIONALI 
L’attività di adozioni internazionali, in capo alla sede nazionale ANPAS, la quale è stata autorizzata 
ad operare anche in alcune sedi sul territorio nazionale, vede il Comitato Regionale Piemonte 
competente per l’area nord ovest e precisamente Piemonte, Valle D’Aosta, Lombardia e Liguria. 
ANPAS è ora autorizzata in 14 paesi; siamo operativi in 10 paesi, mentre non sono operativi,  per 
vari problemi di incompatibilità normativa o procedurale, Guatemala, Mauritius, Venezuela e 
Repubblica Dominicana. In questo momento sono temporaneamente sospese anche le procedure 
con il Nepal e il Mali. Per quest’ultimo paese sembrano però esserci i presupposti per una prossima 
riapertura. 
Nel settembre dello scorso anno, inoltre, è stata ospitata a Torino una delegazione del Mali. 
L’incontro è stato anche l’occasione per ritrovarsi con le famiglie che hanno adottato nel paese e 
quelle in attesa su richiesta della stessa Cléo, collaboratrice del referente estero per Anpas.   
L’attività internazionale nel corso del 2012 ha visto progressivamente calare il numero di coppie 
che hanno conferito incarico ad un Ente autorizzato, come risulta dall’ultimo rapporto sulle 
adozioni pubblicato dalla stessa Commissione Adozioni Internazionali per il periodo 2006-2012. 
Contestualizzando il fenomeno nell’area del nord ovest si passa da 743 incarichi conferiti ai vari 
Enti su 972 decreti rilasciati dai relativi Tribunali dei Minori di Piemonte/Valle d’Aosta, Liguria e 
Lombardia (il 74% circa) nell’anno 2010 a 342 incarichi conferiti a fronte di 741 decreti rilasciati 
(pari al 49%) nell’anno 2012, registrando un calo del 25%. 
La flessione avvertita anche dal comitato in termini di contatti ricevuti rispecchia in parte l’attuale 
crisi economica e le possibilità finanziarie delle coppie interessate all’adozione ma è riconducibile 
anche alle specifiche situazioni socio-politiche presenti in ciascun paese e che influenzano 
l’andamento delle procedure adottive in essere. 
L’attività delle adozioni avvenute nel 2012 ha comunque reso impegnativo il lavoro svolto 
dall’intera equipe piemontese a favore delle coppie che hanno conferito incarico, costituita 
attualmente da 2 psicologhe, 1 assistente sociale, una dipendente e un volontario.  
Questo al fine di assicurare la consueta qualità sia dei contatti gestiti sia del monitoraggio dei 
bambini adottati nella fase post-adottiva. 
Le coppie attualmente in carico al Comitato Piemonte sono infatti 54 di cui 26 seguite, nel corso 
dell’anno 2012, nella fase di monitoraggio/supporto post adottivo. 
L’attività prestata complessivamente nell’anno è così riassumibile: 
i contatti telefonici  ricevuti sono stati 58 avvenuti: 

 23  telefonicamente  
 35 per e-mail   

Nel corso del 2012 sono stati assunti n. 4 incarichi di cui: 1 Armenia, 1 Bulgaria, 1 Costa Rica, 1 
Mali. 
Sono inoltre stati effettuati: 

   9  incontri informativi (coppie partecipanti 28) 
 17  incontri individuali; 
 3 incontri pre-adottivi tenuti dalle psicologhe e dall’assistente sociale successivamente al   

conferimento incarico 
 35 incontri post-adottivi tenuti dalle psicologhe e dall’assistente sociale ad adozione 

conclusa   
   2  incontri di sostegno all’attesa  
   1 corso formativo  

Gli abbinamenti avuti nella macroarea di competenza del comitato ANPAS Piemonte nel 2012 sono 
stati complessivamente 6 mentre le adozioni concluse 7. 
 
Contrariamente agli anni precedenti, la raccolta pubblica di fondi, mediante il confezionamento dei 
pacchi natalizi dei clienti del centro commerciale Panorama di Settimo Torinese e operata attraverso 



 
 

 50

i volontari delle associazioni piemontesi e la segreteria regionale con offerta libera nel mese di 
dicembre 2012, ha contribuito al finanziamento della cucina da campo per il settore di Protezione 
Civile.  
Si è concluso con successo nel corso del 2012 il progetto triennale “Dare to Dream” realizzato in 
Gambia da ANPAS con la partnership del nostro Comitato. Il progetto è stato rendicontato ed è in 
attesa di approvazione finale da parte della CAI.  
 

Il Comitato ha ormai radicato nel territorio piemontese la propria presenza nel mondo delle 
Adozioni Internazionali.  
La nostra equipe di professionisti ha strettamente collaborato con la Regione Piemonte e l’Agenzia 
Regionale per le Adozioni per la revisione del corso e dei supporti informatici conseguenti, rivolto a 
tutti i cittadini piemontesi che intendono iniziare l’iter per ottenere l’idoneità all’adozione da parte 
del Tribunale per i Minorenni. Certo dell’importanza sociale e del ruolo qualificato di Anpas nella 
gestione delle attività qui descritte, concludo ringraziando il Consigliere regionale Mario Presta per 
la partecipazione alle riunioni presso il Comune di Torino tenutesi fra gli enti che si occupano di 
Adozioni a Distanza, le segreterie regionale e nazionale e tutte le Associazioni e i Volontari 
piemontesi per l’insostituibile impegno rivolto alla tutela e al sostegno dei minori stranieri e delle 
relative famiglie. 
 
 

Il Consigliere nazionale responsabile del 
settore internazionale 

Luigi NEGRONI 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE PUBBLICHE ASSISTENZE 

COMITATO REGIONALE PIEMONTE - ONLUS 
*    *    * 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 
 
Signori Delegati  
 a norma dell’art. 22 dello Statuto al Collegio dei Revisori dei Conti sono attribuiti, i compiti di 
vigilanza sull’amministrazione, nonché le funzioni di controllo della regolare tenuta della contabilità e della 
corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture contabili. Nella presente relazione diamo, 
pertanto, conto del nostro operato durante l’anno chiuso il 31 dicembre 2012. 
 
Relazione sull’attività di vigilanza resa nel 2012 
 Abbiamo partecipato alle adunanze del Consiglio Direttivo, per le quali, sulla base delle informazioni 
comunicateci, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto sociale. 
 Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo 
dell’Associazione, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni; a tale riguardo non 
abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
 Abbiamo vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di 
quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 
responsabili delle funzioni e dai Consiglieri, nonché sulla base dell’esame dei documenti ed a tale riguardo 
non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti significativi tali da richiederne 
la menzione nella presente relazione 
 
Giudizio sul bilancio chiuso al 31 dicembre 2012 
  Abbiamo svolto la Revisione legale dei conti del bilancio della associazione ANPAS COMITATO 
REGIONALE PIEMONTE chiuso al 31 dicembre 2012. La responsabilità della redazione del bilancio in 
conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete al Consiglio Regionale, è nostra la 
responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio.  
 L’esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione legale dei conti. In conformità ai 
predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per 
accertare se il bilancio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il 
procedimento di revisione è stato svolto in modo coerente con la dimensione dell’ente e con il suo assetto 
organizzativo. Esso ha compreso l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a 
supporto dei saldi e delle informazioni contenute nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della 
correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate. Riteniamo che il lavoro 
svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale.  
Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini comparativi 
secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da noi emessa il 6 aprile 2012. 
 
 A nostro giudizio, il sopramenzionato bilancio nel suo complesso è conforme alle norme che ne 
disciplinano i criteri di redazione; esso è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico dell’associazione ANPAS COMITATO 
REGIONALE PIEMONTE per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012. 
 
Grugliasco, 27 marzo 2013 

  

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Franco Craveri  

Davide Di Russo  

Antonio Mainardi 
 
 


